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I PROBLEMI CITTADINI
E LA LOTTA

PER UNA NUOVA
MAGGIORANZA

IN CAMPIDOGLIO

Compagne & compagni,

da oltre un mese, 11 nostro paese ha 11 privileglo, non
gerto invidishile, di avere un governo in crisi; # le vicende del mese di
marzo, 11 carattere stesso del governo chie 1'on., Tambronl s1 appresta a
presentare alla Camera lunedi'’ prossimo, dimostrano che la vera crisi,una
erisi profonda, si trova all'interno della DC; e' una crisi del partito
cattol ico sedicente interclassista. Il mito della unita' politica deil cat-
tolici ebbe i1 suo perilode aureo negli anni che vanno dal 1848 al 1853,
gli anni dei governi De Gasperi e Scelba, gli anni dei gloverni quadripar-
titi, Tfondati sulla politica centrista, animati da un ottusc ¢ rabbloso
anticomunismo. Furono gquelli gli anni della piu' acuta guerra fredda, gli
anni di una tensione internazionale che in certi momenti divento' acutlis-
sima, @ furono anche gli anni in cui la borghesia italiana dette a Scel-
ba 1'incarico di condurre la battaglia di amnnientamento contro il nostro
partito; battaglia fallita, e fallita essenzialments per la resistenza e
11 contrattacco che allora seppero sviluppare | comunisti e 1 soclalisti
uniti; tutti nei abbismo nella memoria le grandi lotte popolari per la pa-
ee @ per la difesa della democrazia che furono allora condotte e che culmi
narono con la grande e storica vittoria del gilugno 1953, quando fu battuto
i1 tentative di varare la legge truffs; lotta della quale sia i1 partito
comunista che 11 partito socialista uscirono rafforzati.

Ma gquelle fu anche il periodo in cui si ebbe nel nostro paese la co-
siddetta restaurazione del capitalismo, 1l periodo in ecui 1l capitalismo
ricongquigto’ tutte le posizioni che aveva perduto col crolle del fascismo
¢ inizio' una nuova espansione utilizzando largamente i collegamenti che
nel frattempo esso era riuscito, attraverso soprattutto il servizio degli ajuti

ERP, a intrecciare con i grandi monopoli americani; esso riusci? inoltre
a ritessere i suol collegamenti con la classe dirigente detentrice del
controllo dello Stato ¢ del potere, cloe' con la D.C. che progressivamen-

te veniva trasformandos! nello strumento mediatore dell'influsnza doi grup-
pi di pressione del capitalismo sulle strutture dello Stato, sulla politi-
ca del governo.

La d.7,, sedicente partito interclassista, che avrebbe dovuto portara
1'equilitrie fra 1= varie classi sociali ed ispirare la sun politica ad un
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cosiddetio "solidarismo®, diventava progressivamente i1 partito portato-

re degli interessi della grande borghesia; il suo "centrismo™ diventava ol
1a maschera di una politica di destra che respingova le riforme che per

tanti annl erano state soritte nel suo progromma @ puntava a modificara

persino Ye¢ basi del regime democratico.

Da questa involuziong ha inizio la crisi della D.C., crisi inevita=-
bile in un partito che ha una base di massa cosi' vasta di contadini, di
ceto medio, di operai, di donne, di milioni di lavoratori e che ha una
tradizione popolara o por lo meno un bagaglio di velleita' "sociali®, ri-
formistiche.

Crisi inevitabile, qui, nel nostro paese, in Italia, in questi anni,
in un paese in cui si e' sviluppato un potente movimenio operalo e democra-
tico condotto dal mastro partito e capace di influenzare diretiaumente e
indirettamente vaste masse cattoliche suscitando in esse movimenti riven-
dicativi , istanze di progresso, intransigenzn ol fascismo; un movimento
i1l guale ha seputo Aflendere 11 regime democratico impedendo la trasforma-
zione autoritaria dello Stato. E solo se 1] movimento operaio fosse sta-
to sconfitto, solo sa lo Stato fosse stato trasiormato in uno Stato catto-
lico, autoritaric, integralista, solo s¢ la Costituzione della Repubblica
fosse stata revisionata, solo allora il partito cattolico avrebbe potuto,
non risclvere, ma soflocare la propria crisl nelle maglie di un corporati-
vispo caro ai predicatorl della scuola cristisno-sociale, puntellato dalla
gerarchia della Chiesa cattolica e, se necessario, dal manganello opportu-
namence benedetto e provvidenziale di squadristi fedelissimi.

D'altra parte, se, in gueste condizioni, la crisi dell'interclassismo
clerico-cattolico e' inevitabile, sarebbe profondamente sbagliato ritenere
che lo sviluppo di questa crisi possa essere rettilineo, che 1l suo corso
possa essere rapido, che breve possa essere la sua durata. £ 4ul svolgs un
ruolo predominanie la presanza, nel nostro paese, e 1'intervento attive
dalla Chiesa cattolica; svolga un ruole determinante i1 fatto che 1'unita'
politica dei eattollicl venga imposta quasi come 1l'undicesimo comandamentoj;
svolge un ruolo importante 1'ottuso anticomunismo otlivianesco che, con la
sua cortina fumogena, influenza grandi masse di lavoratori;svolge 1l suo
ruolo 11 velo che viene dalle gerarchie eseclesinstiche a gqualsiasi sposta-
mento & sinistra del Partito della D.C. @ persino alla collaborazione in-
diretta con i socialisti, come si e' visto nella erisi di governo in cor-
g0, al momento del repentino e non del tulto spiegato ritiro dell'on.le
Segnl. fitiro avvenuto in forma tale che su tutto lo schieramento del par-
titi &' gorta unanime la affermazione che da ora in poi, se vi e' in [talia
un partito che deve dare garanzie di autonomia, esso ef quallo della D.C.

D'altra parte, la crisi del partito cattolico non e' soltanto un pro=
cesso passivo importato dall'esterno; essa, certamente, €' una espressione
dell'acuta lotta di clnsse di questi anni, ma e' anche un processo attivo
in cui &1 esprime la lenta e faticosa liberazione di forze cattoliche dema=
cratiche e antifasciste che aspirane a svincolarsi dalla sopgezions politi-
ca alle autorita' ecclesinstiche e a presentarsi com® una [0rza ‘wutonoma,
cattolica ma non confessionale.

E qui vale 1a pena di rilcordare che recentemente, nolle tasi del no-
stro IX Congressc e gle' precedentemente, nelle tesl dell'altro congresso
nel dicembra 1056, abbiamo riconosciuto in modo non strumentale e non tat-
tico, 1la funzliona che tali forze cattoliche poseono @ debbono svolgere per E
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la costruzione di una societa' socialista nel mostro paese, posto che non
esiste alcuna fncompatibilita' fra la loro fede religiosa e 11 libero e-
sercizio del culto cattolico e 1'edificazione, la vita & lo sviluppo di un
regime socialista.

Noi cesunisti guardiamo alla crisi dell’interclassismo non comeée ad un
fencmeno dal quale cerchiamo solo di trarre gualche vantaggio contingente,
piu' veti nella battaglia elettorale, qusalehe successo nel proselitismo, la
conguista di qualche amministrazione locele o, comungue, di posizioni di po
tere, ma come Ad un moménto storicamente necessario della lotta per 1l rin-
novamento democratico della nostra azione, come ad uno degll olementi spe-
cificamente nazionali della lotta per procedere su una via italiana al so-
cialismo.

Queste cose sono note, ma valeva la pena di ripeterle in questa Assem—-
blea, qui a Roma, dove l'organizzazione del partito ognli glorno si incontra
con 1l'influenza politica e la potenza economica del Vaticano @ con le orga-
nizzazion! della Chiesa cattolica. Valeva la pena ancue perche' possa servi-
re a interpretare in maniera esatta 1l'atteggiamento che 11 nostro partito
ha tenuto fino a guesto moménto nel corso della crisi di governo, crisi che
@' derivata ed e' stata 1o sblocco della tensione crescente che si o' svi-
luppata fra 1l Partito D.C. e il governo dell'on. Begni a partire dal con-
gresso A1 Firenze. SBotto la spinta dell'opposizione comunista, socialista =
di altre lorge democratiche, sotto la spinta di importanti movimenti di mas-
se che 51 sono svilugpati nel paese, soito la spinta anche, e la sollecita-
zione, della sinistra d.c., i1 governo Segnl, appogglato a destra, o' stato
costretto a cedere su alcuni importanti problemi come la legge sul referendum,
un inizio di attuazione dell'Ente Regione e su iniziali parziali & natural-
mente insufficienti misure di controllo sull'attivita' del monopold.

L'effensiva del! a destra cconomlica & politica

Di qui e' partita l'offensiva di Malagodi e del partito liberale, di
qui e' nata la crisi, di qui successivamente, 1'orientamento della Direzio-
ne della D.C. per una rottura con le destre ¢ un iniziale spostamento a si-
nistra, attraverso 11 eollogquio ¢on 1 repubblicani e i socialdemocratici;
spostamento sla pure denso di ambiguita', non impegnativo, pleno di nostal -
gia centrista, come dimostra 1'incarico alfidato a Segni, 1l'uomo della al-
leanza con la destra.

La nostra posizionea &' stata di non nstacolare questo spostaménto sla
pure timido, contraddittorio e ammantate di didhiarazioni anticommniste,
perche' tale spostamento fosse 11 piu' ampio possibile nel senso di una net-
ta rottura con le destrs fusciste e monarchiche & con la defira economica.

Di gui la nostra parola d'ordine : Non @' questione di formule : la questio-
ne essenziale e' il programma; programma iniziale di eiforme come 1tattuazip
ne delle regioni; la nazionalizzazione dell'industria eletirica, uu programma
di piforma democratica dells scuola di Stato. Nol siamo delliopinione che un
governo il quale prendesse guestil impegni rappresenterebbs un progresso sen-
sibile non sole rispetio al precedente ma forse rispetic a tutel 4 governi che
lo hanno proceduto dal 1948 in poi. Su tale programma, si comprende che noi
conslideraremms possibile un atteggiamento non preventivsmente ostile anche da
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parte di settorl della sinistra. E non abbiame motive di nascondere che
g8 1la crisi della D.C. 51 ara acutizzata fino al punto d& portare alla
caduta del governo appoggiato a destra, la formazione di un governe im-
pegnato su un programma, sia pur minimo, di sinistra, doveva aprire nuo-
ve lacerazioni all'interno della D.C,, une nuova @ piu' avanzata fase
della crisi di questo partito, poiche' a nol non e' affatto indifferen-
te che questo processo £i svolga sotto la spinta prevalente delle forze
di destra ovvero di guelle di sinistra.

L'offensiva della destra confindustriale, dei monopoli eletirici,
della destra d.c. (Pellal, del vescovi, ha portato al rientro del timi-
do tentativo di dialogo con il PRT = il PSDI. Aspri contrasii sono scop-
piati all'interno della direzione d.c. e 1'incarico @ il governo dell'on.
Tambroni dovrebbero costitulre adesso il tentativeo, €on un nuUoOvo gZoverno
monocolore, sedicente di "ordinaria amministrazione®, di stabilire una
tregua fra le fazioni d.c. con un ministero di concentranzione di tutte
le correnti.

I1 nostro partito ha manifestato immediatsmente la sua decisa osti-
lita' contro yuesto tentativo. Siamo arrivati al punto che in Italia si
fanna 1 governi non per risolvere i problemi del paese o, almeno, per te-
nerne conto, ma esclusivamente per uso interno del Partito democristiano
e per di piu' con gli stessi uomini .di prima; cosicche' l'unica novita'
rispetto al precedente, sarebbe che quellc che =i presentera’ lunedi’
alle Camere non avrebbe nemmenco un programof.

Tutto cio' riassume molto bene la strana natura di un partito che
pretende di essere interclassista come la DC, ma che in realta’ somiglia

ad una coppia di fratelli sismesi, fin dalla nascita congiunti dalla co-
munanza di organi e di interc membra. La vita di simili fratelli non e!
facile, come e' facilmente comprensiblle. Se gssl sono d'accordo di cam=
minare diritti davanti & se¢', o di glacere immobili, immersi in un sonno
profondo, le cose possono ancora andare alla meno pegiloj e questo fu 1l
periodo della politics centrista, con tutto 11 suo inavitabile impmobili-
smo. Ma se rissce lmpossibile dormire perche' 1l letto o' diventato sco-

modo, @ non si riesce piu' a marciare diritti davantl a se’, perche' la
strada e' aceidentata ¢ impone di scartare ora a destra, ora a sinistra,

e {1 due fratelli siamesi cominclang a tirare ognund dalla propria parte,
allora la convivenza dei due, alla lunga, puo' divenire impossibile. Se
poi | due cominciano a litigare, 1l tentativo di una operazione chirurgi-
ea Tinisce col profilarsi inevitabile.

[.'(n. Tambroni, in questo momento, &il& facendo uno sforzo disperato
per evitare 11 letto operatorio, ma non &' difficile prevedere che, nel-
la migliore ipotesi per lui, 11 letto che 1 attende andrebbe bene, tut-
to al piu* per un fachiro.

Comunque, nol non siamoc qui per far profezie su cia! che avverra' alla
Camera la prossima settimane guando il governo Tambroni gl presentera' per
chisdare i1 voto di fiducia. A noi, comunisti romani, importava plutto-
sto, nel corso della crisi @ gpecialmente nel periodo in cul si parlava
di apertura a sinistra e di rottura con la destra monarchico-tascista, a
noi importava porre un grossc problema che e' romano, certo, ma che &',
insieme & forse provalentemente, nazionale. Voglio dira : il problema del
Comune di Roma,della vergognosa alleanza che la destra d.c. ha contratto
com 1 fascistl = ron 1 monarchici nell‘'aula capitolina. Noi abbiamo detto:
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Vol affermate 41 voler rompere con la destra, in Parlamento? Non vi dimen-
ticate che dovete farlo anche in Campidoglio, non vi dimenticate che la vep
gogna fascista in Campidoglio deve cessare. E questo abbiamo fatto non per
ostacolare le trattative fra Segni, Reale e Saragat (fra ltaltro Saragat ='
ancors membro del Consiglio comunale di Homal), ma par una esigenza di chin-
razzn che non poteva essere accantonata ¢, comungue, per evitare scappatole
e doppi-glochi da parte della direzione "dorotea”. E guesata, diciamolo subi-
to, ¢' una esigenza che non valeva solo per il governo abortito dall'On.
Segni, ma vale anche in modo imperativo per gqualsiasi governo si presenti da
vanti al Parlamento con la pretesa di avere una parvenza democratica. Un go-
verno simile non puo' ulteriormente tollerare che il Comuns di Roma, 11 Ammi-
nistrazione della capitale, sia retto con l'appoggio e la partecipazione di
voti fasecisti & momarchici.

D'altra parte, voi lo sapete, nol non siamo rimastl ad espattare che
1'alleanza elerieo-fascista in Campidoglio fosse spezzata via da un mutamen-
to provvidenziale di governo. Nol abbiame combmttuto 11 vergognoso connubio
dalla destra elerieale piu' ottusa con un pugno di relivti del fascismo ri-
dotti al Tango 41 mercenari, e con 1'ultima pattuglia monarchica; nol abbia-
mo combattuto quasto connubio con energia ed lniransigenza. Le vicende di
auesta lotta sono note & se ne e' parlato in tutta Ttalia. Il Sindaco attua-
1¢ si &' conguistata una fama che ha largamente superato quella del maldestro
ma. in f'in del conti, mite ing. Rebecchini. Noi non siamo riusciti a spezra-
re 1'alleanza clerico-monarchico-fascista, ' vero; ma la nostra battaglia
a' gtata tutt'altro che inutile; essa cl ha dato importanti risultati polit!
ei, che sarebbe assal errato trascurare = sottovalutare.

Ls battaglia antifescista 2] Comune di Roma.

Anzitutto la battaglia antifascista e' stala condottns dtaccorde da
tutta l'opposizione di sinistra {comunisti, socialistl, socialdemocratici,
repubblicani, radicali). 81 &' stabilita uns cellaborazions piena e durevo-
le non solo spontanca e casuale, ma fondats sulln Aiscussione di orientamens
t1 & di iniziative comuni., Tale collaborazione si ¢' estesa, di fatto, a tut
ti 4 campi dell'amministrazione, s1' che attualments l'opposizione capitoli-
na presenta un notevole grado di conpattezza. Cio’' e' molto importante ©
ne slamo tanto piu' contentl in gquanto, nel passato, sia pure una o due vol-
te, i fu gualche tentativo - indiretio, se =i vuole - di ignorare l'esistep
za dei comunisti (impresa, invero, assol diffieile nel Consiglio compnale d1
Rome); ma essi naufragaronc immediataments, Senza riuseire a giungere in ma-
re aperto.

giamo dungue soddi:sfatti del modo come ha lavorato il blocco dell'oppo-
sizione al Consiglio comunale. E non soltanto per considerazioni contingenti.
Ia stretta collaborazione, Pur nella reciproca distinzione ed autonomian,; Ira
copunisti & socialisti » fra guesti e le altre forze democratiche, guesta
ecollaborazione costituisca la base e 11 germe di una nuova naggloranza demo-
cratica. Aver consoltidato guesta base, aver gettalo questo gorme, e' un ri-
sultato politico di grande valore, di cui non vogliamo, certe, attribuirel
tutto 11 merito ma al gquale 11 nostro partite ha dato un contributo decisivo
con 1la sua forza prevalente e con i1 suo altissimo prestigio.
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Certo, non possiamo mascondere (e anche questo fa parte di una colla- a
borazione schistta & senza riserve) che molto piu' soddisfattl saremmo de]
l"intesa com 1 nostri compagni ed amici dell'opposizione se fosse risulta-

to piu' faclile estendere tale intesa, come a nol sembra naturale, anche
fuori del Consiglio comunace, nella citta' dl Roma, su questioni che inte-
resgsano 11 Comune & che, talora, altro non aono ¢he la prolezione, fuori

dl esso, di iniziative comuni gia' prese in Campidoglio, ma anche su gue-
stioni politiche di preminente interesse. Per esempio, non si comprende
perche' mai comunisti, socialisti e repubblicani abbiano potuto strettamem-
te collaborare nella vicina regione umbra, facendo maturare con notevole

successo il movimento per 1'Ente Regione nonche' per la rinascita econo-

mica dell'Umbria mentre invere analoga collaborazione mon 81 riesca a rea- -
lizzare a Roma e nel Lazio, dove esistono analoghe. esigenze che spesso,

come crediamo, sono piu' pressanti ancora che in Umbria, di procedere ra- .

pidamente verso 1l'attuazione dell'Ente della Regione laziale ¢ verso la
elaborazione di un plano regionale di sviluppo cconomico. Non si compren-
dono le riluttanze che si incontrano talora fra 1 socinlistij ancor meno
g1 comprende che vi siano dei repubblicani, come &' avvenuto a Yelletri,
che si1 prestano alle manovre contro la reglone ordite dalla destra della
pC che ha recentemente rispolverato - incrediblle & dirsl - un progetto
per il decentramento delle prefetture, cioe' per la creazione nel Lazio,
di une dozzina di sottoprefetti. Il che vuol dire, invece dell'abolifiene,
la moltiplicazione deil prefetti.

A gquesti nostri compagni ed amici vogliamo dunque dire che la colla-
horazione al vertice, anche guando @' cosi' ben riuscita come &' avvenuto

al Consiglio comunale, perdes parte della sua efficacia quando non e' so-
stenuta ¢ portata fra le masse dalla collaborazione alla base; gquando la-
scia sopravvivere resistenze o fremi, in cui si rivela un anticomunismo

ancora non bene digerito ¢ ormai anacronistico, ma capace ancora di lape-
dire lo sviluppo di ampi movimenti popolari.

La nostra battaglia contro l'alleanza della destira d.c, con i monar-
echici e 1 fascisti, contro il malgoverno delle Arministrazione Cloccetti
ha avuto, non c¢'e! dubbioc, rilevanti risultati. ILa D.C. ha certo pagato
a caro prezzo le vergognosa alleanza che le ha permesso di mantenersi al
potere in Consiglio. In questo momento non vogliamo alludere ai conti,
certo profumati, che le vengono presentati dai suol ascari dell'estrema
destra {1'ultimo episodio lo conoscete, la concessione in fitto allo spor-
co giornale del MSI, d4i un intero palazzo sito in Via Milano, cloe' in
uno det posti piu' centrali della citta', por i1 prezzo, avidentemente
simbolico, di'60.000 lire mensili). Per or: non parliamo di questo; vo-
gliamo parlare del prezzo politico che ls DU ha pagato, e anzitutto del
suo totale isolamento di fronte alla opinione pubblica, Considerate gua-

L le &' lo schieramento dells stampa a Roma : oggl, gli unici giornall che
$ tentano di sostenere 1'nzionc della DC 4n Ceomune sono "I1 Popolo” e 11
"guotidiano®, foglio dell'Azione Cattollica, due gliornali che insieme ven-
deranno, si e no, gualche migliaio di cople fra 1 fedalissiml delle par=
rocchie e la burocrazia degli apparati soggetti direttumente o indiretta-

4 mente al controllo e alla vigllanza degli attivisti d.e. "T1 Tempo" e
w1l giornale d'Italia® pon si impegnanc in tale difficile compito, mentre "
4 11 caso piu' interessante e sintomatico & certamente quello del "Messag-
r gero®, organc conservators e... benpensante che, pero’, da un tempo oramal
abbastanze lungo conduce una intelligente ed attenta battaglia contro 1l -

malgoverno della Giunta Cloccettl.
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i.a p.rC. romans pom @ pie* i1 feudo inaccessibile dell*0Om., Andreotti.

Un prezzo ancora piu' caro, anche se méno appariscente a prima vista,
sta pagando la DC romana con la tensione & 1 contrasti che negli ultimi
due anni sono scopplati nel suo seno. Ecco un fatto, un fatto nuovo, su
cui richiamo particolarmente il vostro interesse : la DC romana non e'
piu', come era fino & qualche anno fa, il feudo: vietato & inaccessibile
dell'on. Andreotti: In essa si o' andata faticosamente sviluppando e acgui-
stando individuslita', una corrente di sinistra, la gquale, all'lnterno
del Partite, ha cercato {1 condurre alcune battaglle, in particolare in
occasione de! congresso romano dell'anno scorso, dove cssa riuscl' a non
rimanere completaments soccombente, anzi ad affermarsi, sia pure come mi=-
noranza.

Ora, s¢ guardiamo piu' da vicino gquesta corrente di sinistra della
DC romans, se corchiamo di scorgere la strada che essa ha seguita per
caratterizzarsi, 1 problemi che ha sollevato, noi scopriamo agevolmente
cho 1a sua piattaforma programmatica ' molto vicina e sembra yuasi deriva-
ta dail temli principali della lotta del comunisti romani.

La corrente di sininistra della DC romsna proclama il suo antifasci-
smo @ combatte 1'alleanza della destra con fascisti e monarchici; essa
eritica aspramente , nelle sue iniziative e sulla sua stampa, i1l malgover-
no della Giunta Cloccetti. La sua posizione sulle vicende del piano rego-
latore & sulla sua conclusione, non @' molto lontana dalle nostra; il suo
punto di vista sulle speculazione edilizia a Roma, sul Fuo significato nello
sviluppo della citta', sul mezzl per combatterla, mosirs spicoate convergen-
ze con le battaglie che da lungo tempo noil conduciamd in guesto campo. La
sinistra d.c. vuole l'attunzione delle Meciomi @ chiede uno sviluppo Iindu-
gtriale d1 Roma collegate alla valorizzazione delle risorse agricole della
regione laziale, Essa chiede taluni provvedimentd gpeciall per la citta'di
Roma, ma 81 differenzia dalla destrn andrecttisna perche' non ritiene risol-
ti 1 problemi con contributi dello Stato, ma pome 1'accento sul problemi
della sutonomie e del decentramento comunale. Infine, essa auspica umo svi-

luppo del settore municipalizzato del servizi pubblici e, sia pure timida-
mente, eritica gli scandali di cui il Comune o' liventato teatro consueto.

Kon s1 puo' negare che, almeno stando al Duoni propositi, la correnta
di sinistra della DC romana si differenzia nettamente da quella destra ca-
pitalina che da piu' di dieci anni respinge invariabilmente tutte le nostre
proposte, abbandonando Roma allo sfruttimento di pescicani, dei privilegia-

ti e deli parassiti.

E' degno di nota 11 fatto che nella organizzazione romuna della DC,
dominata da Andreotii e prona di fronte al Vicariato, sostéenuta da una re-
te di funzionari che vivono no! gangli del sottogovernc o dove virme il piu*

sfrenato clientolismo, =' degno di nota, ripeto, che intorn® a tall basi

programmatiche abbia poiuin accogliersi una minornnza attiva. Seo 11 fenome-
no non &' suparficiala, ci troviamo qui di fronte ad un episodio della cri-
sl dell'dinterclassismo nella organizzazione romans delila D.C, Vogliamo ag-
glungere cihe la base programmatica su cul fule episodio =i o' caratterizza-
to, e' tale chs non e' infondato affermare che 1. loits combattuta in que-
sti ann! dai comunisti romani, con la denuncla energica e tenace delle for-
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ze parassitaric che dominano la citta' di Roma, con gli obliettivi che ha
posto.di riforme strutturall dell '‘economia ¢ della amministrazione civi-
ea, ha sicuramente influenzato il sorgere di una forza di opposizione
all*interno del partito deil cattolici. E clo' dimostra che una lotta po-
litica impostata giustamente, da' sempre i suol frutti. Nom siamo riuscil-
ti, ' vero, a rompere l'alleanza della destra clericale con i monarchi-
el e 1 fascisti, ma abbiamo dato un contributo efficace all'aprirsi di una
erisi in seno alla organizzazione romana della D.C. E non &' poco.

guindi, in guanto espressione della erisi del partito "interclassi-
sta® a Roma e in guanto forza di opposizione alla destra clericale; la
corrente di sinistra della DC romana costituisce un fatto oggettivamenta
positivo. E' importante che | nostri compagni, le nostre sezionl si accor-
gano della sua esistenza, non trascurino la sua attivita', non conslderi-
no inutile o scontato cercarne 1 contatti. Ja DC a Roma non @' piu' un
blocco impenetrabile, dominato esclusivamente dalla parrocchia; nel suo
interno si ' aperto un travaglio, delle inerinature cominciano a schiuder-
gi, @ clo® @' gpin' apparso chiaramente in talune localita' dells citta' do-
ve elementi della DC non hanno rifiutato 11 contatto & 11 discorso con co-
munisti e socialisti, non soltanto su problemi amministrativi locali, ma
anche su grandi gquestioni politiche.

A gueste considerazioni, vol lo compremdets, derivano delle indica-
zioni d1 lavoro che devono essere tenute presentl dai dirigenti della no-
stra organizzazione, a tutti 1 livelli. Nel nostro lavoro, non certo a bre-
ve termine, per la costruzione di una nuova maggioranza, dobblamo sempre
tener presente che la erisi della DC non e' solo un fatto politico genera-
le, nazionale, importante sf, ma inafferrabile alla nostra inizistiva cit-
tadina o di sezione o df eallula; esso e+ un fatto che sta piu' vicino a
noi, che e' alla nostra scala, sul guale potremo imbatterci anche per ca-
80 ma che troveremo sul nosiro cammino tanto piu' spessc e facillmente guan-
to piu' sapremo cercarlo e suscitarlo.

D'altra parte, occorre dire anche che gli uomini dells sinisira d,c.
si scontrano con limiti e portano con se contraddizionl ¢ complessi di in-
feriorita' che impediscono loro di assumere la funzione di forza pienamen-
te consapevole, capace di svolgere una efficace azione politica. Essl non
comprendono che e' impossibile essere una forza conseguente della sinistra
demorratica e insicme proclamare 1'intanzibilita' dell'interclassismo. Essli
81 ingannano profondamente quando credono di splegare la fine del centrismo
con 1n defezione del PLI, divenuto cinghia di frasmissione confindustriale,
e sembrano non accorgersi che la destra economica e' invece annidata allo
internc della DC. Essl pretendono di marciare verso sinistra senza rinuncia-
re all'anticomunizsmo ¢ alla discriminazione. Essi gridano contro l'alleanza
clerico-fascista sulla loro stampa, in convegni e in congressi, in occasio-
ni o attivita' "interne” e semiclandestine, ma in Consiglio comunale tacclo-
noe & acconsentono, quando non applaudono, come ef accaduto recentemente nella

discussione sul bilanclo.




Una guestion® imsoluin : 1" autonomia politica dei cattolici meil confromti

dell' Autorite’* ccclesiastica.

pss! i{nfine sembranc ignorare cha la guestione piu' importante che
del cattoliel democraticl debbono risclvere - se vogliono dirsi effetti-
vamante democratici - o' guella della propria autonomia nei confrontl
dell autorita’ ecclesiastica. Grande guesclone, questa, lo riconoscilamo,
e conoscilamo anche come non breve e non lieve sia stato e sia 11 trava-
glio di gquei cattolici che hanno voluto onestamente e coerentemente af-
frontarla. Ma, in particolare a Roma, @' impossibile eludcere juesta gque-
stione, la guale non ol pone soltanto o prevalentemente al 1ivallo piu’
elevato dei rapporti fra lo Stato e la Chiesa, ma sorge ad ngnl passo nel-
1'ambito comunale dove gl! interessi di societa' anonlme collsgate o di-
pendenti dalla finanza del Vaticano interferiscono con la pubblica utili
ta'. C'e' da chiedersi se 1 cattolici della sinistra d.c. romana non si
rendono conto che, guando essi prendono posfiione contro gli scandall
del Piano regolatore, della speculazione edilizis, dell’Acqua Marcia e
via dicendo; essi aprono un discorso che non puo’' essere pronunziato &
meta', ma deve procedere conseguentemente fino alle esatta individuazio-
ne delle forze sconomiche, politiche od extrapolitiche da cul, diretta-
mente o indirettamente procedono scandali, abusi e illegali interfe-
renze lesive del pubblico interesse. Per essere ancor piu' precisi: si
rendono essi conto che i gruppi di pressionc della speculazione fondia-
ria, a Roma, in guesti anni, sono stati coperti e resi quindi inattacca-
bili dalla Societa' Immobiliare, cioe' dall'Amministrazione Speciale
della Santa Sede e dalle miriade di enti ecclesiasticl che, con la lora
febbrile attivita' edilizia, hanno praticamente ricostitufic la manomor-
ta, disciolta dopo 1! 18707 Solleviamo questi interrogativi non certo per
disturbare indiseretamsnte la coscienza dei cattolici della sinistra de.
ma pluttosto ed esclusivamente per ribadire 11 principio che 1'aulonomia
politica del cittadino non deve e non jmn’ Cssere mal, e per nessun mo-
tivo, limitate o mortificata dall'intervento dall ‘autorita' religiosa.
Mai come in questl glorni, queste considerazioni debbono ecgsere seriamen-
te meditate dai cattolici democratlci, dovunque essi si trovino, all'in-
terno della DC o fuorl di essa.

Questa e', compagni, neli suol tratti essenziall, la situazione poli-
tica dell'inizio di questa primavera, alla vigilia della conclusione del
mendato gquadriennale dell'Amministrazione comunale, la quale deve guindi
esgere rinnovata con la convocazione dei comizi elettorali. D1 elezioni
amministrative 81 e' parlato variamente in queste settimane dl erisi di
govarno. All'On. Tembroni, cosi' parco di diehiarazioni in questo momen-
to, 81 attribuisce 1'intenzione di rinviare la prova elettorale e di pro
cedere soltanto alle elezioni dei comuni che da tempo sono in mano di
amministrazioni commissariali. E' comprensibile che cio' faccia parte del
pianc che mira a gundagnare tempo per sottoporre la DC ad una cura rico-
stituente generales, 11 parlito che fa dipendere la formazione dal governo
nazionale non dnlle esigenze del paese ma dal suol problemi interni, non
si fa scrupolo di rinviare anche la battaglia eletiorale secondo 11 pro-
prio comodo, ineurante delle scadenze costituzionali ¢ del rispetto del-

le autonomie localil.
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Ma non @' affatto detto, compagni, che guesto planc daebba avere
successo. S5e nalle prossime settimane vi sarae’ un governo, non sappia-
mo quale, che riuscira' ad avere un voto di fiducia dal Parlamento,noi
dovremo battercl perche' esso assuma solennemente 1°impegno di indire
le alezioni per 11 prossimo mese di giugno. Nom vi @' infatti alecun mo-
tive perche' le elezionl non si tengano in giugno, e da aprile a quella
data vi e' tutto il tempo per rispettare i templ previsti dalla legge
per lo scioglimento dell'Amministrazione ¢ 1l regolare svolgimento dedi
comizi e delle consultazionl elettorali.

Il rinnovamento dell'amministrazione della capitale, particolarmen-
te nella attuale situazione politica, non &' un fatto di interesse mera-
mente municipale; e' un Tatto 41 grande contenuto politico. Sul plano
internazionale, il grande processo della distensione eontinus ad allormar-
5i, malgrado resistenze e impedimenti. I1 viaggio del compagno Krusciov
in Francia si sta realirzzando con successo e tutto lascia sperare che es-
so portara' ad un miglioramento dei rapporti fra i dues paesl. 81 annuncia
come proseima e possibile la conclusione di un primo accordo a Ginevra
per la sospensione concordata delle esplosioni atomiche ¢ nucleari. Stia-
mo entrando nella fase della preparazione dell'incontro al vertice, di
maggio, I progressi della distensione porteranno con se' una ripresa e
uno sviluppo A2l rapporti culturali con tutti i paesi. Cle' interessera'
dirattamente anche Roma. In agosto e in setiembre, le Olimpiadi daranno
luogs, nella nostra eitta', all'incontrc delia gloventu' sportiva di tut-
ti 1 continenti, di tutte le razze. Ebbenes, Roma non puo' prepararsi & pre-
sentar=i degnamente a tali eventi con una Amministrazione diretta dalla
vergognosa alleanza della destra clericale, dei fascisti e dei monarchi-
ci, una Amministrazione che non ha voluto cancellare le grottesche e in-
sultanti seritte del Foro (Olimpico, con il pretesto che esse "costituireb-
bero un capitolo dellsn storia d'Ttalia”.

Noi chiediamo dungue che sia data al piu' presto ai eittadinl roma-
ni la possibilita', attraverso libere eleziori, di sbarazzarsi dell'attua-
le amministrazione # d1 darsi una nuova maggioranza democratica.

Naturalmente, non puo' essere questo 11 momento di discutere gquale
possa essere concretamente la formula di tale nuova maggioranza, e nemme-
no su quali basi possa essere redatto il suo programma. Juello che e!
certo &' che noi comunisti siamo sicuri che per una maggloranza nuova e
democratica abbiamo proficuamente lavorato in questi anni, sicche' ci
gembra del tutto irreale che a tale grande risultato si pensi da taluno
di poter giungere senza tener contro della presenza, del prestiglo, della
forza del nostro partito, ignorando e misconoscendo la funzione dirigente
che esso, non certo per un diritto di pr.nﬂgenitufa, ha esarcitato nella
lunga lotta di opposizione dal 1846 ad ogel.

La nostra lotts centro | gruppi parassitari

Dal 1946, ho detto. E infatti, cosi' lungo e' il cammino che noi ab-
biamo percorso per giungere fin qui; e molti di noi, ormai, possono dire
di aver dedicato 1 miglior! anni della propria vite alla traogformazione
di questa antichissima citta', cosi' ricca di memorie < di insegnamenti e
ammonimenti della storia, nella degna capitale di una Repubblica fondata
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gul lavoro. E cloa' in una citta' riceca di vita demoecratica; nella ini-
ziativa del suo popolo, nella modernita' del suol ordinamenti, nel fer-
vore costruttivo dei suol lavoratori, nel superamento delle profonde
scissioni che ancora oggl ne indidiano i1 tessutc soclale. Perche' co-
si' lunga &' la lotta che noi abblamo dietro le nostre spalle e perche’
in ossa abbiamo speso passione & ricerca @ dn essa tratto riechezza di
insegnamenti, soprattutto nel contatto diretto con le masse del popolo
in tutte le sue particolarita', dai rionli del centro fino alle estreme
@ remote zone dell'Agro romano; per questo, pur non conslderando certo
come compiuta e perfetta la nostra esperienza, riteniamo di ¢ssere la
forza politica che con piu' sicurezza ﬁﬂu‘ oggi promuncinare un discorso
sul programma, colpendo 1 punti chiave della vita e dello sviluppo della

nostra citta'.

la nostra lotta e' stata costantemente diretta contro i gruppi pa-
ragssitari e di privilegio associati con i monopoli c¢he dominano la vita
di Rome influenzando in modo determinante le deecisionli e gli eorientamen-
ti delle pubbliche amministrazioni. Non e' inutile insistenza polemica
ripetera che quasto blocco ha il suo punto 4i forza e la sua copertura
nell'Amministrazione Speciale della Santa Scde, presente, spesso in po-
sizione prevalente, in tutte le imprese che controllano il mercato dei
servizi pubblici, dalla SRE alla Romana Gas, alls TETI, alla SAM. Un po-
sto tutto particolare occupano gli intercssi dell'Amministrazione della
Santa Sede nel settore immobiliare ed odilizio con la Societa' Generale
Immobiliare, la catena delle societa' affiliate e 1'innumerevole prolife
razione di attivissimi istituti, enti, confraternite, congregazioni e
via dicendo.

Nol abbiamo combattute contro il monopolio dei terreni [(abbricabili,
contro la rapina commesss dalla proprieta' fondiaria ai danni della ecol-
lettivita' quando essa &1 appropria della ricchezza creata degl! investi-
menti di danaro pubblico senza pagare una lira di contropartita. 11 truc-
co &' semplice, e fu anche 1llustrato qualelwe anno fa in un Tilm che abbe
gualche successo. Un proprietario di un terreno ggricolo trasforma il suo
modesto seminativo in una miniera d'oro se risce a indurre il Comune a
riconoscerlo come suolo Tabbricabile e a dotarlo di strade, fogne, condut-
ture di acqun, rete di illuminazione, ece. Cosi’, 11 Comune spende miliar-
di e miliardi su scala cittadina, i preprietari vedono aumentare di 5 -
10 volte 11 valore del proprio patrimonio, senza muovere un dito. Spesa
pubblica, appropriazione privata : tipica degensrazione parassitaria in un
ordinamente capitalistico. Il risultato ¢' stato che la speculazione ha
ammassato enormi profitti, 11 Comune Invece of giunto sulle soglie del
fallimento con i suol 250 miliardl di debitil

Ma 1 risultati sono stati anche : uu Plano regolatore per uso @ con-
sumo della grande immobiliare (e degli amici e protettori di certi ammini-
stratori comunali); 1'activita' edilizia orientata verso l= rostruz ione
prevalente di abitazioni di lusso o, comungue, di prezzo elevato e gquindi
il problema della casa non risolto. 8i ha cosi' che gl! investimenti del
Comune in servizi putblici vengono orientati in certi guartlerl mentre al-
tri quartieri & zone intere della citta' restano abbandonat!, privi persi-
no di servizi elementari, come se si trovassero non a pochi chilometri dal
Campidoglio ma ai margini di remote e selvagge regloni. Cosi' si e’ forma-
ta l'assurda, tentacolare, informe Roma dei dus milioni di abitanti, una
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specie di smisurato tumore edilizio, sprovvisto di una struttura urbana
qualsiasi, una crescita massicecla di casermeni-doramiterio che ha comple-
tamente murato l'antico centro storico, provocando, fra 1l'altro, l'attusa
la apoplagsia del traffico.

A questo guadro, necessariamente sintetic bisogna aggiungere 1'a-
zione svolta dalle grandi societa' monopolistiche che gestiscono 1 prin-
eipali servizi pubbliei : la Societa' Romana Gas che ha potuto truffare
gli utenti per centinaila e centinaia di milioni imponendo 11 pagamento
di prezzl maggiorati e che &' arrivata al punto di immettere artificio-
samente nelle sue tubaturs ad altissima concentrazione, un gas veneflco
come 1'ossido di carbonio, solo per diminuire i1 potere calorifico del
gas da cucina, incuranis 3e questo espediente pProcurava un paarosco ad-
mento degli incidenti e dol casi di morte per avvelenamento. [ tutto cio!
@' potuto avvenire senza disturbo alcuno da parte del Comune, forse per-
che' nel Consiglio di soministrazione della potente socieia':lede un gentiluo-
mo di casa Pacelll, nome d1 fronte al quale gli mmministratorl capitolini
gono abitusti a plegare le ginocchia.

Analope situszione guella della Societa' Acgua Marela, socleta' che
avendo esauriio le sue disponibilita' di acqua, ha preteso di continuare
ad nllacciare nuove utenze in nuovi gquartieri, ed &' giunta ad imporre ai
guol utenti un drastico razionamento,; limiiando, d'estate, la Tornitura
di acqua esclusivamente ad uso potabile, e suggoronde ai romani di andar-
g8i a lavare ad Ostia o in riva al Tevere. Ma dic=tro la §.A.M. si profila
la augusta sagoma di un conte Galeazzi, anche lui affiliato al clan pacel-
lieno, come dietro le bollette truccate e i contatori della Societa' Roma-
na Elettricita' sta il potente gruppo finanziario della "Centrale” solida-
mente agganciato all'Amministrazione della Santa Sede.

Ecco gquindi 1 problemi-chiave della nostra citta', 1 preblemi di una
citta' dominata da potent! forze monopolistiche e parassiiarie. Nessuno
puo' illudersi di risolvers tali problemi al di fuori 4! un movimento che
imponga profonde riforme di struttura dell'economia e dell'ordinamento am-
ministrativo delln Stato e della citta'. La lotta contro 1 monopoli, la
lotta per 1'ordinamento ragionale e la conquista plens delle autonomie de-
gli enti locali hanno, debbono avére, un respiro ad uno sviluppo nazionali
ed @' stato un difetto della nostra azione, mel passato, di non aver sapu-
to cercare ¢ mantenere guesta piu' ampia impostazione od i collegamenti in-
dispensabili per non esaurire in un ambito limitato e fuori dalle allean-
za organiche del movimento operalo l'approfondita elaborazione ed anche la
ricca messe 41 lotte e di movimenti che hannc caratterizzato la nostra
attivita' degli anni passati.

1]l programma che nol presentiamo oggi. tiene conto dei movimenti ri-
vendicativi che sono partiti dalle masse della popolazione e da gquesti
trae la sua capacita' di esprimere esigenze profondaménte sentite ed ormal
indifferibill; insieme, esso porta ad una impostazione piu' matura ed uni-
taria con 1l'acquisizions di juesto dato fondamentale che, anche in una cit-
ta' delle dimensioni ¢ delle Tunzioni di Roma, non si puo' dare unna politi-
ca dalla citta' la nuale prescinda completamente o quasi dalle vicende del
suo naturale retroterra, delle campagne, del comuni, delle provincie viel-
ne, della regions nel sun complesso.
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BEd 2' per questo che al primo punto del nostro prograuma nol ponia-
mo la rivendicanzlone dell'Ente Reglone non per un trausferimento necessa-
rio o un tardive omaggio ad una moda politica, ma perche', dopo la Confe
renza regionale del luglio scorso, questo grande obiettivo politico e!
risultato organicamente il centro neecssario di ogni azione diretta a fare
di Roma unn citta' moderna e democratica.

La strutturas del comune ¢ inadeguata alle esigenze di Roma

Roma ha bisogne dalla Regilone, diremo, capovolgendo carte infantili
e paternalistiche concezlionl che vogliono vedere l'attuazions dells Heglg
ne laziale come uns conces3ione che Roma farebbe, un "aijute” che Roma da-
rebbe alle altre provincie del Lazio. No, Roma ha Lisogn~ delln Hegione
come & forse plu' delle mlere provincie. Roma soffro A1 mell eronici derd
vanti dalls sua funzions di capitale: la concenfrazicoe in essa delle am-
ministrnzioni rentrallzzate dello Stato e di innumerevnll onti stataldl,
parastatal! o sottoposti (sulla carta) a controllo da parte dello Stato.
Cio' crea pesanti e inestricabili strutture Lurocratiche fra le maglie
de11le guali i1 regime clericale ha fatto prosperare il sottogoverno, .1l
¢l ientelismo, l'affarismo sfrenato, le corruzione, la discriminazione.Co-
si', 1'gmministrazione che dovrebbe essere pubblica, diventa lo strumento
di interessi e di speculazioni private oltre che di una politica di pote-
reé scnza scrupoli.

Con 1'Ente Reglone, gran parte di guesta smisurata micchina burosra-
tica sara' spezzata attraverso i1 decentramento. Inoltre, cio' che e' an-
cora piu' importante, -ssn potra' essere sottoposta ad un conirello reale
da parte dei cittadini: potra' essere quindi democratizzata.

Cio' vale in particolare per il Comune 1a cul strutturs &' ogpel ASE0=
lutamente inadeguata, rachitica, rispetto alle giganiesche dimensionl as-
sunte dalla citta'. Nol chiedemmo nel passato, con la nostra proposta di
provvedimenti speciali per la citta’ di Roma, ltattunzione 41 un radieale
decentramento della struttura del Comune, con l'istituzione di grandi eir-
coscrizioni d4 quartiere, intorno a Giunte o Consigli sleitivi, pur mante-
nendo intatta 1'unita' territoriale, amminiscrativa, politica dell'ordina-
mento della citta'. Questa nostra proposta @' giusta e rimane valida, essa
ha un contenuts razionale, moderno e profondamente democratico; nol la po-
nismo opei nella prospettiva dischiusa dal movimento per l'attuazione
dell'Ente HRegione, movimento portatore dellc richleste piu' avanzate nel
campo delle autonomie degli enti locall.

Per noi, oggi, Reglone laziale e decentramento del Comune nel senso di
autogoverno dei cittadini, sono oblettiv. indivisibili. In secondo luogo,
Roma, in questi anni, e' stata teatro di un flusso immigratorio senzZa pre-
cedenti negli anni scorsi, da 30 a 40 mila cittadinl immigratl venivano 1=
seritti ogni anno nell'elenco anagrafico di Roma & naturasiments altrettanti
e forse pilu' non venivane iscrifii. Le origini di questo f'lusso immigrato-
rio sono note; =1 tratis 41 gente che viene da zone cconomicamente arretra=
te, s1 tratta di fuga di faniglie in cerca di condizioni di vitna sopportabi
11, piu' umane. A lungo andare, poiche' le leggl Taseiste comtro 1l cosid=
detto inurbamento negano ancora oggl l'iscrizione ancgrafica, la residenza
e 1 dirittl di cittadinanza ai non abblenti, e' evidente che accanto alla
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Roma, chiamiamola cosi' "legale®, 51 ' venutn a glustapporre una cit -
ta' "illegale” | cul abitanti oggi s1 aggirano suil 200-300 mila. Le ri-
percussionl di gquesta situazione sono assal serie sul mercato del lavo-
ro. Per una manodopera in eccesso per la quale ottenere del lavoro rap=-
presenta gquas! un privilegio, cio' non poteva non portare a forme assur-
de di sfruttamento, di discriminazione, di Inademplenze contrattuali,di
gottosalario, di indigenza, di miseria. E' questo 11 gquadro ben noto a
tutti voi della periferia romana, delle nuove borgate, delle borgatells,
dei borghetti.

Di fronte a questo fenomeno, molte importante e giusta e l'azione
condotta dalle Consulte popolari, che ha saputo suscitare un ampio e
molteplice movimento per la congquista del diritto alla residen:za, per
1'abolizione delle leggl fescista. Infatti gquesto movimento ha ottenuto
gia' taluni risultati assal importanti con prese di pesizionl da parte
del Senato e della Camera Jdoi deputati; in secondo luogo, latio molto
importante, e' accaduto che per la pressione organizzata 41 quesio movi-
mento, nel '59 si ¢ avuto un sintomatico aumento delle iscrizioni alla
anagrafe i joma; infatii mentre nel '56-'57='5a le iscrizioni all'ana-
grafe si aggiravano sulle 40.000, nel 1959 1¢ nuove iscrizioni sono sa-
lite a 62.000. E' stato un notevole successo, un rilsultato positivo. E
sbaglia chi crede, anche in mezzo alle masse deli lavoratori, che ciof
possa costituire un danno o un peggioramento della situazione sul merca-
to de! lavoro, perche’ il riconoscimento del diritti di gquesti cittadini
non e' suvlo un fatto positivo dal punto di vista democratico, in genera-
le, ma in pratica rende loro possibile di batiersi per la difesa di tut-
ti 1 loro diritti, anche nel campo del lavoro, e cio' rafforza @ non in-
debolisce lo schieramento dei lavoratori.

Vada dunque i1 nostro plauso ai compagni che lavorano con passione
e intelligenza alla dirvezione della organizzazione delle Consulte popol a-
ri.

Ma, detto questo, 51 deve riconoscere che il Tlusso immigratorio e’

1ltespressione del profondo squilibrio fra la citta' ¢ la campagna, fano-
meno diffuso su scala nazionale ma che ha anche un: suo ARspottio, una sua

importante comporente, nello squilibrio fra Roma e la regione laziale.
Non 81 dimentichi infatti che dal 30 al 40% degli immigrati nella capita-
le provengono da localita' del Lazio. Ora, guesto quilibrio non puo’
egsere solTocato o nascosto ne' con leggl assurde - Tasciste - € nemme-

no con espedienti piu’' o meno ingegnosi ¢ cloe' con 1'idea di far sorge-
re intorno a Roma, in diverse zone, ubicate in vieinanza delle correnti
di immigrazione, dei centri di residenza « J1 lavoro che funzionino, 81
a' detro, da filtro, da fascia frenante, capace di arrestare la spinta
verso Romas

11 problema non e' di creare schermi per Roma, siano leggi assurde
o campi di lavoro, ma di eliminare lo squilibrio fra citta' e campagna,
fra zone arretrate e zone npiu' avanzate, dal punto di vista storico, e-
conomico, civile. E eios puo' farsi unicamente con la erearlone dell'En=
te Regione e con 1'attuazione, democraticamente controllata e diretta
dagli organismi elettivi regionali, provinciali, comunali, 4! programmi
regionali di sviluppo economico, industriale ed agricolo. Bolo in questo
ambito potra' mssumers concreteézza la prospettiva di uno sviluppo indu-
striale della citta’ &1 Roma, come fu ben chiarito allan conferenza reglo-
nale del Lazio. Salutiame gquindi con calore 1l'iniziativa recentemente
realizzata dall'Amministrazione provinciale «i Roma con 1l suo Convegno
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pér lo sviluppo dell'economia laziale, convepgno concluso cen un voto una-
nime per la rapida attiuazione dell'Ente regione. Questo voto ha per nol
grande importanzs; esso dimostra che su quesioc grande obiettivo e' possi-
bile l'accordo fra le forze politiche che detengono la stragrande maggio-
'run?ﬁ nglla regione laziasle; esso dimesira in particolare; che nella DC,
anche in uomini e gruppi che non appartengono alla corrente di sinistra,
non 61 puo’' negare la esigenza di promuovere la nascita dell'ordinamento
regionale. Dobbiamo dungue lavorare attivamente allo sviluppo di un movi-
méntc popolare per l'attuazione della Reglone laziale.

La politica srbanisticn delle alleanze clerico-fasciste,

Il secondo gruppo dl problemi e* organjcamente connesso al Plano He-
golatore generale della ciita' di Roma e al Piano intercommale. La poli-
tica urbanitstica della alleanza clerico-Tascista he sacrilicato la citta’
agli intercssi della grande proprieta’ immobilisre e della speculazione
edilizia. Clericall & [aseisti hanno sistemaiicamente respinto le propo-
steé nostro di attuare 11 Pliano regolatore colpendo con misure previste -~
dalla legge gli interessl della Immobiliare, doi Gerini, dei Gianni, dei
Talenti, dei Rorcagiovine, del Lancellotti, Scalera, Vaselll ecc. Invece
@' stata lasciata mano libera alla speculazione, ¢ le conseguenze, per la
eittadinanza, sono gravissime :

a) - 1'altissimo prezzo dei terreni non ha permesso la soluzione del
problema della casa. Buona parte dei miliardi stanziati per Ro-
ma sono stati spesi per 1l'acquisto delle aree, facendo conclude-
re ottimi affari ai proprietari. Secondo calcoli del Comune,per
risolvere 11 problema delle abitazioni malsane, cccorre costi-
tuire almernc 20.000 alloggi, senza contare 10.000 alloggl allo
anno per far {ronte all'incremento della popolazione;

guarda la viabilita' e il traffico;

ministratori de. dovevano presentare un plano di rinnovamento

11 caos e 11 disservizio.
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b) - la speculazione ha condizionate lo sviluppo della citta' al pun=
to ceha 1 nuovi, immensi quartieri sorti nogli ultiml dodici anni
sono spesso privi di servizi indispnesabili, (scucle, asili, glar-

dini, ma anche consultori, farmacie, bagnl pubblici, trasporti efl-
fieienti, ecc.). Questi quartieri hanno bisogno non solo di qual-
che ritoeco o miglioramento parziali, ma sposso di una vera e pro-
pria ristrutturazione urbanistica, in particolare per gquanto ri-

e} - vi o' infine la gquestione del traifico, che e' oggi, forse, la no-
ta piu' dolente della vita eittadina. La eircolazione nella citta'
di Roma e' diventata un‘avventura snervante, un disperante supple-
mento d1 fatica, perfino un pericolo per la vita, come dimostrano
le ¢cronache di questi giorni. E' bene che sia detto ad alta voce
che tutto cio' si deve all'incredibile impreviden®a ¢ incapacita’
d1 coloro che hanno amministrato Roma in tutti questi anni. Gli am-

dell'ATAC fin dal 16545 hanno aspettato cingque annl, fing all'anno
scorso, per proporrs un assurdo e insufficiente programma, Supera-
to dallo sviluppoe della situazione e che non poira' che aumentare
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Gli amministratori dc. da sei anni respingono sistematicamente le no-
stre proposte par 1'impestazione immediata di una rete di ferrovie metropg
l1itane, unica via di uscita dalla situazione attuasle. Oggi il volume del
traffico in superficie &' tale che &' materialmente imrossibile trovare al-
tre soluzioni. E' stato calecolato che sulla Casilina e sulla Tuscolana do-
ve sferragliano gli arcaici carrozzoni della STEFER in certe ore del gior-
no ¥vi sono punte di diecimila viaggiatori-oru. Con autobus da 70 posti, el
vorrebbero 143 mezzi in un'ora, cloe' un autobus ogni 25 secondi, 11 che e°®
manifestumente assurdo. Solo con una ferrovin metropolitana che faccia viag-
giare in un'ora 12 convogli di 4 vetture da 200 posti ciascuna, si puo' ri-
solvere la questione. LA coss sembra chiara, di una evidenza solare; ma non

riesce a penetrare nelle teste del reggitori capitolini in altro faceen-
de affaccendati. L'assessore al traffico non dedica forse le sue migliord
energie alla erociata contro le "dolee vita", e ad inchieste sui locall not-
turni della capitale?

81 dira':"ma i1 governo, proprio l'amno scorso, ha stanziato una tren-
tina di miliardi per la costruzione di un nuovo tronco della metropolitana®
Rispondiame : Cio' e' del tutto insufficiente ed occorrone da 4 a 6 anni
perche' 11 rnmovo tronco sia costruito e messo in efficienza. In secondo luo-
go, 11 problema puo' essere risolto solo eon la costruzione di una rete or-
ganica, non con un solo tronco, di metropolitana.

Il programma d&l grupps consiliace comunistn

Ma la situazione del traffico deriva anche dal progetto di Plano rego-
latore sostenuto ed applicato dalla maggioranza capitolina, progetto che
non ha adottato nessuna seria misura di decentramente. Con la costituzione
di strade veloci, tangenziali, anzi interne, al centro storico, come 1 lun-
goteveri e il Corso d'Italis, anziche' digtrarre non 5§ fa ¢che attirare nuo-
vo traffico verso i1 eentro. Tutto cio' vuol dire che la situazione attuale
anziche' migliorare o' desiinata a diventare sempre piu' grave & non e' dif-
ficile prevederz che il marasma sara' completo in cccasione dell'afflusso
previsto per le 0Olimpiadi.

In conclusione, per risolvere questo problema la via additata da nol
@' la seguente :

a) -Riesame del P.H.G, ed esame congiunto del P.T.C.; Sviluppeo dell'espan=-
sione prevalentemente nel settore orientale della citta'; creazione di
nuavi centri direzionali in gquesto settore; decentramento di funzioni
dal centro storico; ristrutturazione urbanistica di gquartieri siti nel
ventaglio fra 1'Appia e la Tiburtina; gsizstema viario veloce che elimini
1'attraversamento del centro; asse di scorrimento nell'arco orientale;

b) - Piano decennale per la costruzione di una rete di ferrovie metropolita-
ne;
¢) - attuazione del nuove P.H. attraverso misure che colpiscanc la grande

proprieta' immobiliare € consentano la costituzione di un vasto patri-
monio comunale d1 ares fabbricabili.

Misure di gquesto tipo sono gia' in parte conscntite dalle leggi in vi-
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gore; altre, piu’' decisive, dovranno cssere rese possibilil da prov-
vedimenti in parte da noil gia' propostl ch: \rino ad una vera e pro-
pria riforma del regime della proprieia’ del suolo urbano ed all'inca
meraments dell'incremento di valore prodotto dagli investimenti di da
naro pubblico;

d) = impegno diretto del Comune, attroverso una politica attiva sui terre-
ni, # investimenti finanziati sulla legge 640, opportunamente modifi-
cata @ prolungata, per la soluzione del problema delle abitazioni en-
tro 1 prossiml cingue anni;

e) - e' attraverso questa politica, quando sara' arrestata l1a cronica emor
ragia, che scorre dalle casse comunali verso le casseiorti dei mono-
polisti e degli speculatori, @' solo attraverso gquesta strada che po-
tra' essere inizinta un'opera di risanamento del bilanfic del Comune
oggi gravaic da ecirca 250 miliardi di debiti.

Nel settore dei servizi pubblici, nol proponiame

a) - 1'inizio da parte dell'azienda el-itrica comunale di una politica
di1 prezzi produttivistica, che tenda ad allargare 1 consumi e ad
intensificarli. Vale la pena di ricordare che comineia a profilar-
§1 una preocccupante contrazione dei consual di energia rispetto
alle attuali disponibilita' dell'aziends, divenuta presocche' nu-
tosufficiente . Nol proponiumc in particolare, .la diminuzione dei
prezzi dell'energia per artigimni, commercianti, plccole e medie
imprese; riduzione fino alla abolizione delle esose taglie costi.
tuite dai contributi di allacciamento. In questo modo, l'azienda
comunale potra' svolgere fino in fondo la sua azione antimonopo-
listica nei confronti dells S.R.E. Verso questa potente socleta’
noi proponiaimo anzitutto una revisione della ripartizione delle
utenze, che sposti 1'attuale rapporto a favore dellsa municipaliz-

zata. Nol proponiamo inoltre che il Comune e L'ACEAL preparino un
prograoma per la municipalizzazione dell’ intera refe di distribu-
zione della §.0.E, nella citta' di Roma.

Nel settore idrico, nol proponiamo la decadenza anticipata della SAM

per gravli lnadempienze ed i1 passagglio del soervizio sotto 11 controllo del-
1'Azienda municipalizzata. E' bene ricordare che la SAM ormal rappresenta
go0lo un ostacolo (e per di piu' parassitaric) allo sviluppo razionale del-
la distribuzione idrica nella citta' di Roma.

Ugualmente, per pari inadempienze, e per trulfe continuate perpetrat
& danno degli utenti, nol proponiamo la revoca della concessione alla Roma-
ni Gas. :

Fatti recenti hanno infine dimostrato urgente la municipalizzazione
del servizio di1 raccolta e di trasporto del latte alla Centrale, nonche?®

la costruzione di un moderno stabilimento di lavorazione del latte allo seco-
po di liberare la cittsn' dalla taglia di 400 milioni all'anno pagata attual-
mente agli speculatori della §.A. Consorzio laziale latte.

Per la scuole, dovrsn' cssere approvato un programma di costruzioni che
entro quattro anni permcotta di coprire il deficit di almeno duemils aule at-
tualmete esistente, alicinare la pratica dei doppi turni e rendere possiblile
lrattuazione dell’impegno costituzionale dell'insegnamento obbiilgatorio e
gratuito almenc por otto anni.
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Il malgeverno d.c. di gquesti anni ha fatto =i{' che gravi difficolta’
s1 incontrino nei guartieri per la mancanza di aree libere su ecul costrui-
ré nuovi edif'ici scolasticli. Anche per gquesto si rendono necessari 11 rie-
same & la ristrutturazione urbanistica di certi guartieri.

Por 1 mercatli, fallita la cosiddetta riforma dei mercati che avrebbe
dovuto portare nll'eliminazione delle strozzature nella distribuzione, si
ripropone la necessita' di un intervento calmieratore diretto del Comune
attraverso il suo Ente di Consumo, opportunamente attrezzato per poter agi-
re fin dalla raccolta dei prodottl, eliminandc intermediari e bardature pa-
rassitarie.

Un'ultima guestione, che fu gia' sollevata al Congresso dellian Fadera-
zlone, riguarda l'applicazione @ la revisione del Concordato con la Santa
Sede che tanto e cosi' direttamente riguarda la citta' di Roma. Vogl
qui in particolare accennaré all'azione di wvigilanza & di controlln che
l'autorita' statale dovrebbe csorcitare sugli acquisti di immobili da parte
di entl ecclesiasticl, comunita' religiose, ecc. C1 risulta che tale azio-
ne non viene esercitnta dagli organi cul &' demandata per legge, @ siamo
in possesso della relativa documentazione. Non puo' sfuggire la gravita®
di questa circostanza ehe ha indubbiamente favarite in modo decisivo lo smi-
surato accrescimontoe della proprieta’ immobilliare ecclesiastica nella citta?
di Roma. Naturalmento, c¢i ripromettiamo di svolgere prossimaménte la neces-
saria azione nells seda & nel modo piu’' adatti.

i nm
Hitoja]

I1 Partito Comuonista o gmna forza primcipale per la scolozionme dei problemi
di Roma.

Cari compagni,

dopo une ésposizione la cui lunghezza o' andata, forse, al di
la' delle previsioni, & me ne scuso, vorrei concludere il mio rapporto. 8Se
questa e' la situazione politica; se gueste sono le basl del nostro program-
ma per lo sviluppo = 1'avvenire di Roma, dove sono le forze per realizzare
questo programma?

Iaa forza principale e' costituita dal nostro partito, dal suo prestigilo,
dalla sua grande influenza politica, dalla sua capecita' di interpretare 1
bisogni delle masse lavoratrici della nostra citta’.

Siamo un partito per il gquale hanno votato nel 1058, 260.000 romani e
gquesti voti non sono caduti dal cielo, ma 1! abbiamo congquistati lottando
contro svversari deecisi a tutto, 11 abbiamo conguistati impedendo che venis-
sero spezzati 1 nostri collegamenti con le musse del lavoratori, rafforzando
invece questi collegamenti e non soltanto alls vigilia della campagna eletto-
rale.

Grande e' dunque la nostra forza politica ed elettorale, e si tratts di
ana forza stabile; dal 194& in pol essa non ha mail subito oscfllazioni, Non

Jbbiamo mai perduto un solo voto nella ecittal di Roma, ma abblamo sempro gua=-

dagnato. Cio',lo ripeton, e' potuto avvenire perche' noi abhiamo sempre lavo-

rato tra le masse dai lavorator! o del popolo a suscitare e ad alimentare 1l

movimento rivendicative su btutti 1 temi della vita cittedina che costitulsco-

no le linee maestre del nostro programma. Sicche' 1la forza di questo sta nel
18
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fatto ché ess0 non @' stato concepito in une studio di teenici dell’Ammi-
nistrazione, dell'urbanistica, dei trasporti, dells municipalizzaziona, ma
in gquanto ess0 fornisce delle soluzioni tecy lcamente moderne che sono stato
Ela' messe a confronto con 1 bisognl e le aspirazioni della massa del cittp
dintt ehe somo state elaborate, insicme con essi, in innumereveli riunion|
@ discussionl avvenute nei guartieri, nel suburhio, dell'Agro romano, nells
azlende, che hanno ispirato ¢ diretto movimentl & lotte, Sda che s1 trattl
del Piano regolatore, che del problema delle abitazionl malsane o deil tra-
sporti, del decentramento comunale (ricordo l'agitazione gquasi permanente
per le case @ lo sviluppo dell'edilizia popolare, per la STEFER nella zona
Casilina, la nascita di organismi come 1 Consigli di circoscrizlone, che
adombrano il germe del futurl organismi di autogoverno comunale) .

[n tutto questo sta la nostra grande forza e questo ' 11 motive per cul
l'avversario non o' riuscito a batterci. E sta naturalmente anche nel fatto
che tenacements abbiamo saputo contrastare i1 passo in Campidoglio alla mag-
gloranza democristians @ &l suol alleati di destra. Forse a' giusto dire che
un maggior collepguwsenio fra 1'azione condotta in Campidoglio e 11 movimento
rivendicactivo sarebbe augurabile e cio' @' compito, in gran parte, nostro,
cloe' deail dirigent! delle nostre sezioni; in parts ancora dell'organizzazio-
ne dells Consulte popolari che molto e molto bene hn gla' fatto.

La nostra forza sta inoltre nel fatto che abbinme un programma capace
di unire, di diventare proprio di tutis la cittedinanza; che e' nostro sc
prattutto perche' noi siamo coloro che plu’ denno la garanzia che esso ven-
ga atcuaro. Ma su di esso §1 puo' avere naturalméente la convergenza di tut-
te le altre forze democratiche, e, anzitutto, dei nostri compagni sociali-
sti.

81 puo' dire, guindi, che e' possibile lavorare per costruire un gran-
de bloceo di forze democratiche concordi, anche se distinte =d autonome, daop-
porre al bloceo clericale-conservatore-reazionario che finora = riuscito
a mantenersi dominante, ¢ vol sapete gquanto in questo abbia glocato o gio-
chi 11 sostegne attivissimo e permanente delle organirzzazionl della Chiesa.

La forza di guesto vasto bloceo democratico, base # Ferme di una mag-
gloranza nuova, ste infine, nel fatto che alla sus politica di rinnovamento
non sono insensibili vasti settori di opinione pubblica e gruppi politied
che 81 trovano ancora inclusi nello schieramento finora dominato dalla DC.

Abbinmo parlato delle correnti di sinistra della DC che attendiamo,
pero', a piu' impegnativi appuntamenti; ma vogliamo ricordare la esistenza
di una grande massa di elettori di estrema destra - piu' di 200,000 - che
non sono in maggioranza grassi borghesl, ma spesso, e spacialmente nai rio
ni e guartieri popolari, e anche nelle borgate, laveratorl, talora persino
poverissimi. Costoro non hanneo niente do spartire con 1 mercenarli missini
che, insieme alla destra de., hanno sabotzto tutti 1 tentativi per inizia-
re una politica di rinnovamento. Essi scno in parte vittime di ricatti,in
parte in preda a confusione, a stati d'animo di sfiducia, di gualunguismo

e talora di preofonda disperazione. E certamente essi sono potenzialmente
contro 11 monopolio d.e¢. del potere al quale vorrebbero ribellarsi, se lo
credessero possibile. Vi o' guindl fra queste masse e coloro che le influen-
zano una contraddizionc Jd1 classe e politica che non o' loro chiara, che nol
non abbiamo seputo chiarire. Non dobbiamo ignorare infatti ciic vi @' in clo!
anche una nostra responsabilita': dove crescono gualle mala pilante vuol dire
che nol non abbiapo Saputo arrivare ne' con la nostra propaganda ne' soprat-

tutto c¢ron la nostra atecivita', con il nostro stimole all'azione con l'esem-
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plo della no=tra Iotta. Sorgono gqui, non mé lo nescondo - anche proble-
mi organizzativi di non racile soluzione. E' l'argomento che sta ilscriy
to al secondo punto dell'on.d.g. e 11 compagno Modica terra' su di esso,
appunto, la sua relazione.

Io termino, invitandovi per oggl ad una discussione seria e appro-
fondita; per domani ad un'azione intelligente ¢ tenace, a nuove lotte
insiems con le piu' larghe masse del popoln per portare in Campidoglio
una nuova maggioranza democratica, per l'attuazione della Regione lazla-
le, per liberare Roma dal predominio dei monopoli, del gruppi privile-
giati e parassitari, per farne, finalmente, una capitale di pace, la da-
gna capitale della nostira Repubblica fondata sul lavoro.
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Enzo Nodico

COMPITI ATTUALI
E PROBLEMI

1 ORGANIZZAZIONE
DEL PARTITO

A ROMA

Dal periodo che ha preceduto i1 ¥VII congresso della nostra Federazio-
ne ed 11 IX Congriosso nazionale, 11 nostro Partite anche a Roma @' uscito
politicamente rafforzato, grazie all:intenss opers di orientamento,di svi-
luppo della iniziativa politica, dit sollecitazione alla lotta che ha accog
pagnato la preparazione del congresso. I1 congressoc ha segnato un consollda-
wento dell'unita' politica del Partito, ha permesso alla nostra organizze-
zione, o tutti noi, di congquistare una ¢oncscenza piu' approfondita della
realta’ nella gquale operiamo e delle condizioni nuove in cui si svolge la
nostra lotta, ed ha anche consentito un forte sviluppo della democrazia
interna di Partito, un miglioramento de! metodi di lavoro deile sezioni,del-
la Federazione, una maggiore qualificazione di molti organismi dirigenti,
{comitati direttivi di1 sezione, segretari e gruppi dirigenti di cellula),
1'avanzamento di forze nuove a tutti i livelli dell'orgernizzazione, un am-
pio rinnovamento del Partito nella necessaria continuita' con 1l passato.

E' stato messo con {orza 1l'accento sul dibattito e sull'orientamento
politico e allo stesso tempo sulla necessita' dello sviluppo d1 una pia’
adeguata iniziativa politica di tutte le organizzazioni del nostro Partito,
ma non sono statl trascurati gli specifiel problemli di organizzazione, an-
zi proprio nel dibattito su questi speeifiel problemi di organizzazione,sul
problemi del funzionamento delle cellule, delle sezioni, sul problemi del
decentramento delle finanze, ecc. si @' trovata @ sl trova spesso, la veri=-
fica di un giusto orientamento politico; proprio nelle resistenze che si sg
no incontrate e si incontrano sul terreno dei problemi di organizzazione,
spesso 51 sono manifestate e si manifestano resistenze e incomprensioni chie
sono anche di natura politica.

{uandoe accade, per esempio, di andare in una sezione, di trovare i1 teg
seramento fermo, 80-100 tessere in bianco in un cassetto e una insistente
polemica, condotta nel vecchi termini, verso la Federazione, il Comitato
cittadino, la FGCI, addirittura verso il Comitato di circoscrizione che non
mandano in queste sezloni funzionari su funzionari che s sostituiscano al
lavoro che dovrebbero fare inveee 1 eingquecento comunisti A1 quellsa Sezione
e al tempo steseo vediamo che questa sezione non realizza un suo piano di
iniziativa politica, i accorgiamo di trovarci in una situazione in cui man-
ca ancora una salda unita’ di tutto i1 gruppo dirigents, una convinzione del
la necessita' di attuare una linea politica che impone non di attendere lo
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intervento miracoloso dall' alto, ma di mobilitare subito i1 comunisti anche
con una iniziative sutonoma della segzione; troviamo divisioni & contrasti

nel Comitato direttivo; residul non risolti di posizion! polemiche contro

la linea politica del Partito.

850 Cellwle, 250,000 ealettori

Ecco perche’' ci rifiutiamo sempre di separare i problemi di organizza-
zione da quelli dell'orientamento politico; il che non esclude naturalmente
la necessita' dell'esame varticolare che dobbiamo oggl compilere.

Come si presenta oggl la situazione organizzativa del partitc a Roma?
Abbiamo 39.000 iseritti al nostro Partito nelle 82 sezioni cictadine; lo sa
zioni erano #1 fino a poechi glorni fa, ora se ne e' agglunia una nuova, la
sezione di Casalottl che nod salutiamo come 1l'ultima venuts ma non ceértamen-
te come 1'ultima nelle nostre cure e nell'affetto che abblamo verso questi
compagni. In gueste 92 sezloni abbiamo 950 cellule 1 strada muschili, fem-
minili & aziendal!. Intorne a gquesta forza organizzats vi »' i1 consenso,
1tappoggio, 11 scosiegno ideale e politico di oltre 2450 mila elettori romani.
Una grande forza, dunque, una forza che mantiene . ecarstteri di un grande
Partitc di masss » di combattimento, que! caratteri escenzialil del Partito
nuovo gunle o useito dalla lotta di liberazion® e che sono la premessa di
qualsissi ulteriore sviluppo della nostra lotta. (Un Partito che ha una ca-
pacita' notevole di iniziativa politica, che svolge un grande lavoro di or-
ganizzazione, che e' animato da una intensa o~ calorosa vita democratica,
Vorrel fare soltanto un esempio, vorrel portare alcuni dati per documenca-
re queste affermazioni sulla capacita' di iniziativa politica del Partito

a Roma, si1 tratta del bilencic sommario delltattivita' del Partito in un
golo mese, in quello d4i marzo.
Nel corso di questo mese si sono svoltl a Roma, ad iniziativa del Par-

tito, 24 comizi rionali e 20 dibattiti sui problemi politicil generali, sulla
erisi del governo; 5 manifestazioni per 1'Ente Regione; sono state inaugura-
te due sedi(la Sexione di Casalotti e la nuova sede della sezione di Traste-
vers) si sono svolte tre feste del tesseramento, una conlerenza sulla scuo-
la, una manifestarione centrale all'Adriano col compagno Amendola, due gran-
di manifestazioni 41 nuovi iscritti nelle circoserizioni Casilina e Tiburtl-
na, un convegno provinciale delle cellule aziendnll. Con la partecipazione
di compagni inviat{! dal Comitato cittadino e dalla Federazione, senza conta-
re tutte le riunioni normali dei Comitati direttivi ¢ delle assemblee di Se-
zione & di cellula, si sono svolte 05 riunioni di direttivi di sezione, 29
attivi Ai sezione, 15 assemblee di sezione, 37 riunioni di cellula, 18 riu-
nioni di eircoserizione, due convegni di ed!1li comunisti.

Oltre a guesto ampio quadro di attivite', dobbiamo ricordare la parte-
cipazione nostra a varie iniziative democratiche unitarie (il comizio a
San Paolo per l'anniversaric delle Fosse Ardeatine, l1'assemblen contro 11
razzismo al Brancaccio, la manifestazione ben riuscita dei non rec identi al
teatro Jovinelli, e via dicendo)

In questo stessc pericdo, si sono svolti i congressl sindecall al qualil
i lavoratori comunisti hsanno dato un contribute di primo piano. AbLlamo par-
tecipato inoltre a piu' di 80 manifestazionl locali e nd una manifestazione
centrale al toatro Eliseo, per il cinquantesimo anniversario dell's marzo.
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81 tratta di cifre che rappresentanc uno sforzo di mobilitazione,
una atcivita® democratica imponente. Certo, non sfamo dal tutto soddi-
sfatti, vorremmo fare sempre di pluy'; ma permetiiemoci di accantonare
per un momento il nostro atteggiamento di auitocritica permanente sul
nogstro lavare @ di affermare con fierszza che ne=ssun'altra forza poli-
tica in Roma &' capace di esprimere un movimento attivo di partecipa-
zione alla vita politica e sociale paragponablle a questo. Troviamd con-
ferma anche in gquesti dati, dalla nostira convinzione che il nostro Par-
titn rappresenta la piu' salda base delln democrazia italiana, la forza
decisiva per ogni ulteriora progresso.

E' necessario pero' esaminare & valutare anche I nostr! difetti.
Un amplio esame dei problemi di organizzazione venne compluto circa un
anno fa in un convegno presieduto dal compagno Longo & indetto dal Co-
mitato cittadino provviserlic. Quali risultati abbiamo avuto sul terrens
dell'organizzanzicne da allora in pol? Come si prescnis oggl Ia situazig
ne rispetto ai problsmi postli in quel convegno? Abblamo ogg! una situg
zione migliore per guanto riguarda 1'andamento delle operazioni di tes-
serementc » di prosel itismo. Abbiamo superato negli ultimi giorni 1
47.000 iscritti avvicinandoei alla percentuale del 95€ rispetto all'anno
passato: abblamo ¢irca 1.500 iseritti in piv' dell'anno scorso alla steg
sa data. Abbilawo nella nostra citta' una percentuale di tesseramento che
ot guperiore & gquella nazionalele' una delle percentuali piu' alte par
quanto riguarda le grandi citta' del nosiro paese.

Un altro risultato importante coriecguitoe nel rafforzamento organiz-
zativo e politieco del Partito a Roma ¢' stato il ragglungimento di una
migliore fusione nella vita politica del Partito delle varie forze che
lo compongono, in particolare attraverso un migliore inserimento nella
vita democratica dells nnstra organizzazione romana dei mumerosi compa-
gni che appartengonc agli apparati degli organismi dirigenti nazionali di
Partito e democratic! che opersno & Roma e dei compagn! intellettuali.

Voi ricordate come abbiamo posto questo problema. Lo shbiamo posto
da una parte rivolgendo & guesti compagni un invito pressanie per un lo-
ro maggiore impegne politice, combattendo una lotta contro ogni debolez-
za che £1 manifestasse in gualsiasi settore del Partito, nel considerare
i1 valore rivoluzionario dell'attivita' gquotidiana organizzata del Parti-

to, contro ognl sottowalutazione della vita democratice del Partito, per
una nuova, piu’ ampia concezione dell'attivita' del Partito che facesse
prevalere su ogni elemento di burocratismo una concezione sempre piu'
democratice, sempre piu' basata sulla larga partecipazione di tutte le
forze.

D'altro lato, abbiamo condotto una polomica contro un modo errato
ristretto di impostare meccanicamente il problema della fusione dalle for
ze del Partito, Abbiamo insistito con forza sulla necessita' di allargare
il campo dell'attivita' e degli interessi delle sezioni, di dare respiro,

importanza, rilievo 21 dibattito politico pelle nostre orpganlizzazionl, di
elevare in ogni aspetto 11 tono politico e ideale del nostro lavoro, di
superare il distacco ~he speasn sl notava tra teorlia ¢ pratics, A% combat-

tere atteggiamenti di sottovalutazione della ideologia; abbiamo valorizza-
to il contributo essenzinle degli intellettuali sll’'azione politica guotl-
diana del Partito o alla stessa formazione del Partito o Roma.

21

AGTF-




Su questo terreno, combattendo contro difetti dell'uno e dell'altro
tipo, abbiamo reallzzato alcuni passi avanti; attraverso i congressi di
eeallula e di seziones che hanno preparato i1 VII Congresso provinciale, ab-
biamo realiz:zato un notevole inserimento di quesie {orze nella vita guoti-
diana delle sezioni. Vorrei fare un esempfo, guello della cellula dell'Uni-
ta'y; che &' una delle cellule di apparate che lavora [{orse . nelle condizio-
ni piu’' dirficili, per ragioni d1 orario : oggl otteniamo dai compagni de
1'Unita' una notevole partecipazione alla vita del Partito a Roma. Cingua
compagni fanno parte di organismi nazionali di vario tipo e uno di gquesti,
il comparno Reichlin, del comitato direttivo della nostra Federazione; cin-
que sono i sagretari di sezione, 25 i dirigenti di sezione e di cellula, 18
gli attivistl permanenti dells Federazione, 7 sono i propagandisti utilizza-
ti settimanalmente dalla Federazione. Nel complesso, 57 compagni sono colle=
gati attivamente e permanentemente con la Federazione romansa. Non ' ancora
tutto quello che possiamo ottenere, ma €' un risultato apprezzabile.

Abbiamo fatte in guesti anni un notevole passo avantl nel superamento
di un certo modo di vita di aleune nostre sezioni, che era un modo di vita
troppo strettamente organizzativo, interno, basato essenzialmente e gualche
volta esclusivamenta, su alcune attivita' fondamentali della sezione (tes-
seramento, diffusiona, bollinaggio), attivita' rondamentall senza le quali
manca i1 pilastro su cul si regge la vita politica della sezione ma che di
per g~ stesse, senra un piu' ampio respiro dell'inirziativa politica, non so=
no sufficienti ad adeguare 1'attivita' dellsn sezione al problemi di fron-
te ai quall essa si trova. Restringere l'attiviia’' soltante a gueste forme
di laverc fondamentali, &' insufficiente non soltante sul piano politico ma
anche sul piano organizzativo. Vorrei fare soltanto un esemplo : pensiamo
al tesseramento.

Tesaeramento & proselitiswo ;: un'"opera di conquista politica » ddeals.

E' evidente che le operazioni di tesseramento impostate unjicamente sul
genso della ricerca dei vecchl iscerittl sulla base degli #lenchl, ' una
forma burocratica, non sufiiciente, anche perche’ questi elenchl vengono
continuamente sconvolti ¢ ridotti dai trasferimenti € da altre cause, per
eui se non siamo capaci d1 condurre una campagna politica di proselitismo,
non possiamo realizzare un successo nella attivita' di tesseramento. E' ne-
cessario quindi che alla normale, gquotidisna attivite' su cul si regge la
vita dalla sezione, si accompagni una maggiore iniziativa, un maggiore slap
cio politico, un'opera di conquista ideale che va 4l di la' della ordinaria
amministrazione. Altrimenti vengono a mancare¢ @lementl decisivi per la con-
quista delle nuove forze che devono affluire nel nostro Partito per consen-
tirci di andare avanti. Passi avanti notevoll e apprezzabili sono stati fat-
ti da questo punto di vista, ma cio' non e' ancora sufficlente, ne' per que-

sto problema, ne' per altrl. Dobbiamo dunque mettere ancora unn volta con
forza l'aceento, in questa nostra riunione, sull'elemento critlico, autoeri-
tico nei confronti del nosire lavoro, @ non soltanto perche', nonostante la

positiva ripresa che si e' avota anche sul piano dell'organizzazione, siamo

ancora assai lontani dall'avere superato le conseguenze di un passato indebg
limento organizzativo di notevoli proporzioni, che s1 eosprime nella riduzio-
na di 15.000 tseritti in Roma dal 'B4 al '59; non soltanto per questo, ma

I{GqL




\

sopratutto per le condizioni nuove in cuil si svolge la neostra lotta, ?Ifii-;j
nuove esifenze sompre crescentl, sempre piu’ ampie, che c¢i vengong pq&tﬁ;-?“a'
dalla situazione politica in cuil ci troviamo ad operare. .

Gia' iferi Natoll ha dato di questa sitvazione politica un quadro, anche
se schomatico, sufficientemente amplo. Dalla sua relazione gial risulta con
chiarezza quale sia la complessita' dei compiti di fronte al quali ei trovi:
mo, 1'ampiezza e l'articolazione dei problemi che dobblamo affrontare e quip
di 1o sforzo anche di organizzazione che ci viene richiesto per cul non pos=
siamo porre un problema di rafforzamento organizzativo solo guardando al piﬂ-
sato, ma sopratutto guardando all'avvenire, ai compiti che ol stanno di fron-
te nella lotta per creare in Italia una nuova maggioranze. I1 passato lo deob-
biamo considerare come un patrimonio fondamentale a cui attingero, come la
base di partenze per gquualsiasi successo futuro, ma non come un modello che si
debba o si possa meccanicamente ripetere.

Roma, nel 1960, costituisce una realta' nuova, tale do imporre compiti
nuovi e inusitatl al nestro lavoro, tale da richiederei unc sforzo politico
e organizzativo cha non ha precedenti. Dal 1943, da quando il nostro Parti-
to riapparve pubhlicamente sulla scena dells lottn politica, sono passatli 17
anni. Diclasette anni sono molti, non soltanto nella vita di un uomo, ma an=
ehe in quella 4L un Partito. Vi e' tempo perche' si compia un rinnovamento
profondn, perche' una nuova generazione di militautl e di dirigenti si forml
ed assuss responsabilita' crescenti., Vi e! tempg perche' si accumuli una espe-
rienza preziosa di lotta e di organizzarzione da cul occorre partire per anda-
re avanti in condizioni nuove. Diciasetts anni rappresentano per molti di noi
un pussato di decisiva importanza perche’ sono stati gli anni della nostra
scuola di Partito, della nostra formazione di uomini e di comunisti. S§i guardi
alla composizione dei mostri comitati direttivi di sezione * su 951 compagni ,
(1'indagine si riferisce &« 88 sezioni della nostra ecitta' su 02), ben #A52, e
¢ioe' cireca 11 708, sono al disotto dei 40 anni di eta'; ma anche tra i piu?
anziani moltissim! hanno iniziato la loro attivita' politica negli anni della
guerra di liberazione e nel flopo-guerra. Percio' tuitl noi sentiamo gquesto no-
stro recente passato come un nostro patrimonio innlienabile e siamo portati a
respingere ogni denigrazione o sottovalutazione dl esso non sol tanto con le
armi dell'intelligenza e del giudizlo eritico, ma anche con 1'impeto del sen-
timento e della passione politica.

Sappiamo 4l poter attingere a guestc lmmenso patrimenio di esperienza per afl-
frontare @ risolvere 1 problemi nuovi che s1 presentianco; ma sappiamo anche
che &' nostro compito trovare, nella continuita' col passato, soluzioni nuove,

Quall sono le condizioni nuove in cui =i svolge il nostro lavoro? Sono
innanzi tutto quelle che derivano dalle sviluppo della situazione politica
dall'atteggiamento delle forze politiche ma le condizionl nuove della nostra
lotta derivano anche da mutamenti che sono avvenuti nel corpo stesso della s0-
cieta' eivile, nelle condizioni di vita, e che hanno una incidenza diretta sui
fattorl organizzativi, coltire ad avere grandi conseguenze politiche. Prima di
tutto vorrel soffermarmi su quel mutamento che @' indubbiamenta 11 piut evi-
denta,'il piu' appariscente & che gia' ieri non sol tante nellas relazione di
Natoli ma anche in gqualche intervento, ha trovato una primao descrizione; mi
riferisco al mitamento ince=sante, tuttora in atto, deil caratteri dei nostri
rioni, dei quuruinfl, delle borgate romane, & guesto Procosso df formazione
continua di nuovi enormi agglomerati umani, Esaminiamo questo fenomenc soltan-
to in relazione agli ultimi cinque anni, per riconoscerne le straordinarie di-
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mensionl, e cerchiamo di analizzarlo anche in relazione a particolari di-
rettrici di sviluppo della citta's

Il medificarali, =»e! tempo, della strutturs 44 goma.

Dal '54 al '58, 1 rioni romani e cioe', grosso modo, la parte della
gitta' compresa nella einta tranviaria della circolare interna; oltre al
Celio, Trastevere, Ripa, Testaccio, 8. Saba, Prati, e a clo' che resta dei
Borghi, hanno subito una riduzione dells popolazione di oltre 80.000 abi-
tanti. Le riduzioni piu' ferci in eifra assoluta, sono state subite dal
rioni Esquilinoe (- 13.744), Monti (- 10.098) , Trastevere (- B.155), Prati
{- 8.073). In percentuale, lo spopolamento maggiore si &' avuto nei riomi
della vecchia Roma papale : Campitelli (- 36,32%) Parione (-2%, 18%). C. sarsto (24, 75%).
Ponte (- 22,12%). Questo fenumeno di riduzione degli abitanti comincia
anche a toccare guartieri periferici, come Salaric, Flauminic, Tiburtine,
Parioli, dove s1 e' nvuta complessivamente una ridvzione d1i oltre 11.500
unita', con una punta massima di oltre 4.000 al Salario.

Di fronte n guesto fenomenoc, vi e' gquello opposto dalla c¢rescita in-
tensa di gquella parte della citta' che gli uffic! comunall considerano sud-
divisa in quartieri ¢ che costituisce la prima periferia romana. In gueste
zone gli ahitant! aumentano, in questi cinque anni, d1 ben 180.000 unita’.
Accanto al poch! guartieri in regresso gla' nonminati e & quelli staziona-
ri, eome il Pinciano, 11 Nomentano, 1l'Appio Tatino i1 Delle Vittorle, si @'
avuto nella maggior parte dei quartieri un forte tasso di incremento che va
dal 10% el 20% in gquartieri come il Tuscolanc, il Trieste, 1'Aurelio, Tor
di Quinto, per giungere in molti altri quartieri a livelli elevatissimi.
Prendo soltanto il caso di quei quartieri che presentano 11 maseimn tasso
di incremento : Trionfale (17.000 - 38,56%), Gianicolense (22.000 - 36,749,
Ostiense (29.000 + 41,707, Prencstino-Labicano (46.000 + 48 ,.41%) ; Monte-
sacro (25.000 + A7,07%), Fortuensc (12.D00 & 89,20%) . Soltanto in questi
quartieri si sono sggiunti alla popolazione romana piu' di 150.000 nuovi
abitanti. Tutti questi dati si riferiscono alla popolazione residente, non

tengono cloe' conto del eirca 200.000 non residenti che pure vivono e lavo-
rano o cercanc Jdi lavorare a Roma.

Ma la' dove lo sviluppo demografico assume gli aspetti plu' impressio=-
nanti e' nel territorio considerato dagli ufficl comunali come suburblo,
e nell'Agro. In tutta questa parte del territoric comunale, compresa Ostia,
la popolazione rosidente o' saumentata in cingque anni di oltre 160.000 uni-
ta'.

Le zone del suburbio dove lo sviluppo demografico g, Stato magglore
sono i1 Tuscolano (23.000, + 278,41%), il Tiburtino (15.000, + 80,47%),
1'Appio-Llatino (3.000, - 85,64%), 11 Delle Viitorie (5.500, + 54,35%),
1'Aurelio (8.000, - 46,00%) . Dai nomi di queste zone vedete uscire confer-
mate guella espansione circolare della citta' che gilustamente gl! urbani-
sti considerano come una grave jattura e come una conseguenze del regime
i1 speculazione e di arbitrio che regola oggi le sortl del piani regolate=-
ri. Pensate all'enorme agglomerate di Via Tuscolana, dell’'INA-Casa, con
50.000 persone, ai nuovi nuclel dell'INA-casa che sono in costruzione in
tre direzioni, & Ponte Mammole, a Torre Spaccata & alla Mapllana, « che
vedranno convergere¢ in queste direzioni nuove masse di abitantl. Pensate
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centorelle, ! veecchl villini hanneo ceduto {1 posto a f pbricatd - }‘p+ 5
x gue pi . F' sparito il verde, la popol ne 81 ¢' moltiplicata 1G-Sy, .
i _ no per cingue, 1e strade, lé DLAZTIE, i =arv. ano rimastl gostanzial-

nente immutati e in gueste condizioni i1 traffice, naturalmente, non
puo’' non assere "npﬂplELLiuﬂ", come ha deito Natoli.

La speculazlione edilizia fa goemplo, pnon  soltanto nella piu' lon= "
- tana periferiaj gparisce in un mare di cemento la citta’ giardino di
Wonte Sacroj il poco VeI »imasto viene aggredito @ distrutto: persing
un quartiere come G 10 dci Parioll viene rrasformato fino Bl ato di
ayviarsi a diventare q ve "migarabile®, come he scTiLLA na rivi=
gta di urbanisticn, almenn dal punip di vistn drll'estetica. Tu Lo,
g parte le porzate e ltesLrAma periferisa ¢he presentar sempre ispetii
A1 particolar: AT T atazza, tende ad assomigliare sempre plu nuelle
gue zone dove s5i @' T8 1izzato il massimo della nostrup ¢ della di-
sumanita' edilizia, & +one come 1l quartiere africanc sulla NOomenGADS 0
come 10 spAavenlosu uartiere che circonda cotcentricamente, Uil fuattro
giri di scruzioni intensive @ dieci giri c pa’ ne unico, miserabl=
le, polveroso splazzetto verde del giardineti i plazza Rologna.

Mu i }=ufﬁuﬂnmante anche 11 caratiare © 1a composizlong sociale della
goe apiferia di Roma. E' merito storico del partito comunista a Ho=
pa aver sollevalo & uyn'alta cosclenza civ democratica, avere chia-
mpto & una grande lotia 4i emancipazion® gli serati piu' miseri e abban-
dornati del popeolo romano, le donnge € gli uomini delle borgate, confinatl
dal regime fascista @ dai governi democr stiani ai margini della citta’,
in condizionl indegne di asistenza. Grazie & gquesta azlione, {1 problema
delle borgate FOmANES, 1a cinta di miseria che stringe la capitale, e
amerso come un problema antrale non solo della vita politd non s0l0
dell'economia romal me 11a =tessa cultura nazionale. Nel cinema S
nella letteratura, 0E- » parie piu’ viva della nostra pro rio 11 fr A=
le, troviams eontinul ampl di uni rﬂpprEHPHtﬂlinr af ficuca, polemics
del dramma d=1l1# -ate romane, deglil squallidi panoraml de.l nastra
pariferia, a | womini, delle donne di guesta Pe {far 1elle loro sof=
ferenze, delle loro speranze € anche delle loTn @ .joni. Tinche' non
interviens gpllavare le cogelenze 11 germ= d4 una predicazione di lot-
ta. o dimentichlamd che di guesid yita viol a mnoora oggl &l rinno=
va la vicenda nelle centinala di borghettl | ehe continuano @ BOTEETE

i margini della enorme macchia di alio dalltespansione urbana, mentre 1
' { spariscono, sof focati dal & o armato; che continuand 8 SOTES™
po parche’ ragtano immutate © g1 AgHE AN nel tessulo dalle soclieta’ i=
taliana, della regiont laziale, del MePZORl no, nellieconomia romana, le
fenti della miseria di tanta parte de la nostri citta'.

Wa riconosciamo € rivendichiamo anche & nostro merito il fatto che
oggl le vecchie borgate sl vadano trasformando, si inseériscano in guar=

tiepri nuovi, SOTEAR rrandl agglﬂmcruci degli istituti edilizi & carat-
tere pubblico ia' dove =1 addensano l@ baracche abus 1ve; { «levi insom-
ma, pur con eooe Ve tazza € tra molte e gravi cor raddi zdioni, 1l
1ivello civil di eslatenta, crescano le esigenze di be 56 i modi-
fiching pf.ittvnmﬂntt ~pdizioni inumane 41 vita & di lay v, B3 lorml;
a contatto con 1{zioni nuove, una nuova, Sempre pin' avanzata cosc ien-
za dei dir e della dignital 41 tanti lavoratorl
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oscienza dell'entitsa' di tutte queste trasformazioni, significa ren-
apd conto della vastita' del probleme di fronte a1 quale el diamo trovati
questi anni 2 che tuttora dobbiamo risolvere : 11 problema clioe' di far

vere = progredire, .l passo con la creseita della citte', un grande par-
Hfltﬂ di massas come il nostro, disponendo unicamente del mezzi che 11 sacri-
W ficdo dei lavoratori puo' mettere a nostra disposizicone; un partito di mas-

84 la cui vita democratica &' fatta di un tes=suto fittissimo di rapporti u-
b | mani che ia crescita -disordinata della citta' ha sconvelto e continua a
sconvolger: continuamenta. Basti pensare al problema dei trasferimenti che
ogni anno spezzano i1 legami di centinaia e centinaia di1 comunisti con le
loro organizzazioni, legami rche faticosamente debbono essere di nuov! in-
trecciati in ambienti assai diversi.

 Folle

Le oacillazioni del nomero degl!i lseritti al Partito.

Abbiamo cosil' toccato una prima questione streitamente organizzativa
che ci viene posta dao quell'incessante sviluppo della citta' che fa passa-
re sul nostri e@lenchi d1 iseritti continue ondate, com: in un mare in tem-
pesta. Bisogna snellire le operazioni di trasferimento secondo le indica-
zioni dellv'art. 4 del nuovo statuto, segnalandn tempestivamente 1 nomi dei
trasferitl dirsttamente da sezione a sezione ¢ dandone soltanto comunica-
zionea per conosconza alla Federazione. Bisogna sopratutto che ogni sezione
ponga curs a guesto aspetto delle operazioni di tesseramento, ricercando
gli indirizzl del trasferiti e sentendo come un proprio dovere guello di
darne immediata segnalazione alla sezione interessata.

Ma senza dubbio questo mon e' che un aspetto del problema. Assal piu’
impegnativi ci appalono subito ! nostri compiti, se confrontiamc con lo
sviluppo della citta' l'andamento del tesseramento al nostro Partite, nelle
stesso periodo, e cloe' dal 1054 al 1059. Nella riduzione degli lscrilll,
e' evidente 1'influenza di fattori politici generali; bastano a gquesto pro-
posito due dati : le magriori perdite di iscritti si sono avute nel 1665
(4,000 iscritti) come conseguenza del periode di plu' intensa discrimina-
zione contro i coounisti condotta dal governi reazioneri; una riduzione di
§.000 iscritti si e' avuta nel tesseramento del 1637, coma conseguenza del-
lioffensiva anticomunlsta dal 10968.

Ma questi fatti politici generali non bastanc a splegare la situazione;
cause specifiche debbono essere trovate anche nelle difficolta' opposte
alla vita € alle sviluppo di un partito di massa dalle trasformazioni che
subisce la citia'. Bta a confermare guesto giudizic 11 fatto che nonostante
1a forte riduzione di iseritti, la nostra influenza elettorale nella citta’
g1 &' dimostrata, nel '58, sostanzialmente immutata rispetto al 1853, con
un aumento di cireca 20.000 voti in c¢ifra assoluta. 81 e' avuto pero' nel
1958 un arresto di guella tendenza alla continua espansione della nostra
influenza elettorale che era in atto Cin dal 1948, e si e' verificata una
lievissima flessione in percentuale che ha i1 valore di un avvertimento,di
un segnale di allarme, perche’ ci dice che inevitabilmente una riduzione
delle forze organizzate, per un partito come il nostro, che non e’ @ non
vuole essere un partito elettoralistico, mon puo' non ripercuotersi, a lun-
go andare, sulla stessa Iinfluenza #lettorale.
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£ - Untaltra conferma dell'influenza delle conidlzinnl specifiche della 1
' citta' =1 La nol confronto con 11 tesseramento wella provincia di Roma

. che ha risentito assai meno di guello della citta' dell'influenza dei
!E fnttl polictici generali, & che nel 1959, mentre =i verificava in cittal
i:- un U riore perdita di circa tremila iscritti, ha segnato invece una
?;. rlpresa un ineremento notevole. Questo dimostra che ¢i sono del Cat-=

tori specifici della citta' che pesano nel determinare le difficolta’
del tesseramento.

Abbiamo alcune situazioni-limite, dove 11 numero degli iscritci di-
minuisce dal 1054 al 1059, della meta' o di piu' della metn' : Horgo,
Prati, Mazzini, Esquilinc, Celio, Trastevere, Macao, Ponie Milvio. wul
eéslistono evidentepante problemi specifici, di orientamento politico e di
lavoro delle S8arioni oltre cue 1 problemi generall, mltriwenti noi si
splegherebbe 1a particolarita’ della situazione.

Mi situnrion! {1 piu’ accentuata flessione, che rich ! aderanno un ssa-
me particnlare do parte delle nostre organizzezion! di base, si hanno in
diverse parti della ecjitta' : a Torpignattarn (A13 iscrittli in meno, tenen-
do conto delln formazione della nuova sezione df ran~lla}, a Casal Ber-
tone (405 Ln meno, pari al 34,R8994), al Quarticclole (182 in meno, pari al
30,23%), & Pietralata (280 in meno, pari al 30,25%), a Tuscolano (2093 in

+, pari ol 39,07%), a Prenestino (217 in meénc, pardi al 33,79%), & Jua
drar 179 in meno, tenendo conto della pnuova =ezione di Cinecitta'), a
- Covrileggeri (379 in meno, pari al 46,367), « Trionfale (431 in meno, pa -
ri al 33,77%), a Monteverde Nuovo (277 in meno, pari al 36,06%). Le piu'
- foril perdite in eifra assoluta riguardono oltre alle sezionl del vecchlo
centro @ a quelle teste' nominate, anche le sezioni di Porta Magziore, I-
talia, Pariolli, Ostienec.

E!' interessante notere che in moltil casi gueste flecsion! piu' ac-
centuate riguardanc proprio 1a zone di maggiore espansione edilfzis , in-
torno ella via Casilina, Prenestina, Tll.!-ﬂﬂ].l:ﬂ&, al Gianic. lenSay eog,
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Quale @' la situazione in rapporto al movimento della popolazione?
Nel 1954, avevamo poco piu' di tre lseritti per cento abltanti; nel 1858

ne avevance poco meno di due, Clo' signifiesa che in rapporto alla popola-
zione la nostra forza organizzata si e' ridotta in guest! cinque anni di
un terzo. guests @' 11 linguaggio aspro ed eloyuente delle ciire,

[1 {enomenro ha carattere generale, riguarda cioce' tutte le zone della
itta'. Ragegruppando le nostre sezion! a seconda dolle suddivisioni uf-
i 14 della citta' (rioni, quartieri, suburbic, agro), si ottengono dei
dati. che sono approssimativi perche' 1 econlini territoriali non corrispon-
dono In modo esatto, ma che somo tuttavia indicativi.

1# nostre maggiori perdite in percentuale si sono avute nei rioni ;
qui gli iscritti al Partito sono diminuiti di £.177, pari al 45,58%. Tut-
tavia nei rioni, anche in seguito alla riduzione degli abitantl e alla
presenza di numercse cellule aziendall, il rapporto iscricii ol Partito -
popolazione resta leggermonte superiore alla media.

Nel guartieri invece le nostre perdite sono percentualrente oinorl
ma tuttavia a=sal sensibili @ §.404 iscritii, pari al 20,845 . T quartie-
ri restano ccai? 1a parte della citta' dove 11 rapportno iseriiii - popo-

- lazione e' piu’ buassc : 1,664,
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Nel suburbio e nell'agro, s1 ha una riduzione di iscritti molto lieve,
di appena 500 unita'; peéro' anche gui, in rapportc alla popolazione, si1 ha
ung diminuzione percentuale di eirca un terzo; da 5,93 iscritti per cento
abitanti a 3,73 nei suburbi, da 2,584 a 1,484 nell'agro; da 3,954 a 2,33%
al Lido 41 Dstia.

Mentre sono nunerose le sezionl che presentano una =ituazione sostanzialmen-
te stazionaria, nel corso dei cingue anni che abblamo esaminato, soltanto
poche presentano, dopo flessioni anche notevoll., una tendenza costante al-
1'aumento negli ultiml due-tre anni. Sara' pariicolarmente interessante sof-
fermarci nel nostro dibattito sull'esperienza di gqueste sezioni, che puo'
essere indicativa per tutti. 5i tratta di sezioni che operano in zona di-
verse della citta', come 1o sezionl Nomentana & Pletralata. Nomentana che
dopo aver toccato nel 19564 : 431 iscritti, e' scesa nel 1857 .a soli 26H, ed
e' poi costantementes risalite dai 315 del 1958 ai 328 del 1050, «1 7A8 del
1960 a tutt'oggl; o come Pletraleaca che aveva nel 1854 566 iscritil, &
scesa a 460 nel 1957, ed o' pol risalita a 537 nel 1958, a A4 nel 1959, a
704 al 31 marzo Jdel 106G0. Da gquesti dati appaiono evident! alcun! probleml
di costruzione organizzativa del Partito impostl dalla crescita della cit-
ta'., In primc lucgo appare la necessita' di una attivita' specifieca di pro-
selitismo. E' questo oggl l'aspetto piu' debole dells nostra campagna di
tegseramento. Qecorre disincagliare il nostro lavoro di tesseramento dall'a-
rido linguarglo delle cifre e dallo schems obbligato del veechl elenchi,
anche s¢ gquesti elenchi hanno una funzione Importante, e puntare arditamen-
te sul fattore umano @ ideale della conquista politica, valorizzare sempre
piu' 1l'atro politico e morale della iscrizionc al Partito, usare - come si
a' gercato di fare nella due manifestazioni di proselitismo a Tiburtine IV

e a Casilina, un linguaggio che parli di piu' al cuore e alla immaginazio-
ne dei lavoratori, che sollev! il lero entusiasmo, la loro fiducis. la lo-
ro fede nella validita dell 'atio politico che essi complono nel mowento
della iscrizione al Partito. Bisogna esplorare le vie sempre nuove ¢ talvol=-
ta sorprendenti attraverso le¢ gquall 11 lavoratore, la domna, l'intellettus-
le, giungono alla decisione di diventare commnisti, ed essers presenti su
tutte le esigenze umane d! vario tipo che spingono un cittadino a diventare
un comunista. Cio' richiede un'attivita' organizzata di proselitisno che so]
tanto poche nostre sezionl hanno saputo svolgere durante la campagna di
tesseramento del 1960. (Questa attivita' @' necessaria anche la' dove si e'
raggiunto 11 1007 degli iseritti, perche' spesso clo' @' sccaduto proprio

in gquelle sezioni che si trovano ad operare in zone di espansione della
gitta' oui i1 raggiungimente del 1004 non puo' rappresentare un risultato
soddisfacentes, ma soltanto la base per ulteriori, necessari progressi. Se
faceiamo un confronto fra 1 voti che 1l partito raccoglie e gli iscritti e
vediamo guall sono le zone dove la sproporzionc fre iscrittl e votantl af
maggiore, individuiamo le zome principali dove e' ppssibile compiere un lar-
go proselitismo. Abbiamo degli alti rapporti fra votanti e iseritti in tut-
to un arco della periferia romana, che va piu' o meno dalla Tiburtina Tino
all'EUR, nella zona cioe' di magglore espansione urbana. Tutta questa parte
della citta' presenta un rapporto fra voti al partito e iscrittl che &' no-
tevolmente superiore al rapporto medio, il che significa che csistono pog=-
sibilita’' di sviluppo organizzativo. In molte zone vl &' anche la pusslibili-
ta' d1 aprire nuove sezioni. Io cito soltanto gquelle per le guali il proble-
ma &' stato gia' posto .711'~same del Partito.




Nuwove Sezlomi : nvove cellule

E' necessario aprire nuove sezlonl nalla zona della Balduina,
all '"EUH, & Prima Porta, a Viale Marconl, & Fortuense, ma sopratutto
pell'agro romano, i1 rapporto iscritti-popolazione @' molto basso
(1,46%) , ' al disotto della media, mentre la forza elettorale o' e-
levatissima. Abbiamo delle percentuali di votanti che arrivano anche
alla punta massima del 70-80%, mentre abbiamo una forza organizzata
inadeguata. Vi @' nell agro un grande campo di costruziens organiz-
zativa del Partite, di costituzione di nuove cellule e sezioni, che
nol dobbiamo affrontare con uno specifieo lavoro. Il comitato citia=
dino dovra' inizlare guesto lavoro che dovra' essére oggetto di di-
scussione in un convegno dei comunistli dell’agro romano, ciie sara'
anche un convegno di dibattito politico sui problem! sociali ed eco-
nomici 4! gueste gone del territorio romano. Troviemo in gueste zone
i grandi problemi agrari, i problemi dells lotta melle cumpagne, per-
che' i sono mezzadri, bracciantl, assegnatarl, tutte le categorie
df lavoratori della terra; alle stesso tewpo bisognera’™ discutere nel
convegno tutti § problemi dello sviluppo civile di gueste zone, delle
abitazionl: del servizi, della luece, 41 trasporti, delle condizionl
di vita che sono spasso spaventose; imnsiome con 1 problemi agrari,
questi problemi di eivilta' possono essere al centro di una lotta
popolare che dara' alimento alla costruzione organizzativa del Parti-
Lo.

Occorre dare anche la possibilita’ al Partito di disporre 4di mag-
glori mezzi finanziari. Questa &' una condizlone necessarian per lo svi-
luppo della sua influen:a politica e della sua organizzazions.

La percentuale di spplicazione deil bollini e bassa od insoddisfa-
cente. Nel 1965, abbiams avuto una percentuale del 33 8%, mentre nel
1950 1'applicazions del bollini e avvenuta nells misura del 32 3€. Vi
a' una modesta ripresa nel 1960, ma in misura insufficiente. A guesto
proposito oeccorrerebbe comprenders il motive perche’ , per esempio a
Tor de’ Schiavi sia possibile raggiungere i1 90% di applicazione dei
bollini sostegno @ ordinari e realizzare un attivo mensile di ecirca cen-
tomile lire, mentre un risultato simile o per 1o meno paragonabile a
guesto non si1 puo' raggiungere in altre zone dells nostra citta’ dove
ceistono situazioni di sezione e socinli analoghe & gquelle di Tor de’
Schiavi, Vi e' quindi un problema di lavoro, dl conoscenza del valore
politico della questione; vi €' un problema di impegno nella costru-
zione delle basi finanziarie dell’attivita' politica del Partito . Bi-
sogna valorizzare la funzione politica degli amministratori di sezio-
ne, avera per loro il massimo rispetto e rendere sempre piu’ evidente
gquasto rispetto e gquesta valutazione del lavoro prezioso che e85l svol-
gono per l'attivita’' del Partito; occorre trovare delle iniziative fi-
nanziarie collegate con l'azione politica. Per fare un csempin, vorrei
dare notizia di una letiera arrivata oggl, indirizzata. o] compagno Na-
toli; ' un e<¢sempio di come l'azione politica pun dare del risultati
anche sul piano economico., E' la lettera di un artigisno 1l quale seri-
ve che avendo Yetto l'intervista del compagno Netnlil sull 'Ente Reglone
e avendo saputoe dell ‘attivita' dei parlamentari comunisti in favore
della rivendicazione della sua categoria, decide di offrire, pur essendo
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ideoclogicaments lonteno dal nostro Partito, un sun contributo alla
gcostruzions della nuova Casa del popolo di Torpignattera, sotto for-
ma di un mobile.

Ho voluto portare questo esemplio non soltanto perche' e' di og-
gl, ma percha' esso indica come un'attivita' policica che sappia col
legare i1 partito agli interessi vitali <1 certi settori della popo-
lazione puo' dare anche un risultato finanziario, come s1 possa ottg
nere un contributo anche da persone che sono lontane dal nostro Par-
tito.

1 mezzi fimamziari; le sedi

Maggiori mezzi finanziari significa piu' iniziativae politiea, piu' pro-
pagands, piu’' mantfesil, significa anche attrezzature plu’ moderne per
le nostre sozioni, significa apertura di nuove sedi, - & questo e' un
obiettive essenzial~ per lo sviluppo organizzautivo del Partito - signi-
fica rinnove 41 veechie sedi fatiscenti che sono indegne delle possi-
bilita' di un grande partito come 1l nostro.

Quello ¢ellc sedi e' un problema politico che condiziona spesso lo
gviluppo dell'attivita' del Partito. La sede della Federazione romana
poteva andure bene nell’immediato dopoguarrn; opggi dobblamo dire che
quests sede e' una vergogna per il Partiio a Roma. Tuttl 1 compagni
sono convinti che gquesto e' un problema politico, oltre che di efficiep
za precica? A giludicare dall'andamento della sottoscrizione per la nuo-
va sede della Federazione, non sembra che ci sia questa comprensiona,
sf &' vero che su un obicitive di 25.000.000, abblamo raccolto Minora
meno di un milione. Devono cssere rinnovate la sede della Federazione
@ guelle di molte sezionl, ¢ alire sedl di sezione davono cssere trasfe-
rite in altre zone, 1in zone nuove. Ne cito soltanto gualcuns @ le se-
zionl di Prenestina, Centocelle, Iudovisi, Macao, Vescovio, devonn tra-
sferirsi in altra parte dei rispettivi quartieri o davono rinnovarsi
in modo radicale, se vogliono assolvere alla funzione cui sono chiamate.
E anche guesto non &' scltanto un problema orpanizzativo, ma ancha di
orientamento politico, perche' non s1 comprende come mal in altre se-
zioni in cul non vi sono dei milionari tra gli iseritti, ma dove il
problema ¢' stato visto ed affrontate can decisione, &1 &' potuto attua
re 11 rinnovamento della sede della sezione (Tiburtine III, Cinecitta’,
Trasteverc, Marranella, Nomentano). In queste =sezioni 1'iniziativa del
compagni, lo sforzo, 1l sacrificio, la comprens loneé politica della ne-
cessita' di aprire una sede piu' adeguate alle condizioni nuove della
citta’' . e' stato 1l'elemento decisivo per 11 superamento di difficol ta’
finanziarie e organizzative anche notevoll.

Ho toccato alcuni problemi che ci portano nel merito delln discus-
sione organizzativa che dobbiamo fare. Per 11l tesseramento, vogllo con-
cludere ponendo di fronte a guesta assemblea, un impegno che dothiamo
prendere tuttli insieme, |'impegno cioe' di arrivare antro il mese di glu=
gno a 42.000 iseritti, superando di 3.000 iscritti gueili che avevamo
nel 1958. Questo obiettive «' raggiungibile se manteniamo nel prossiml
tre mesi 11 ritmo deli'azione di tesseramento che s! o' avuto nel cor-
g0 del mes: 01 marzo e facciamo un piccole sforzo in piu'. Tenete presen-
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te che tale gblettivo, per guanto possa apparire importante in guesto
mgmento, 8¢ lo paragoniamo con la situazione ehe vi ho prima descrit-
ta 51 rivela come un obiettivo transitorio, perche' per ristabilire
il rapporto iscritti-popolazions del 3%, guale era il rapporto esisic
nel 1654, dovremmo superare nolla sols citta' di Roma 1 &0.000 1-
sericttl @ cloe' all'incirca gquant! ne abbiamo oggi in tutta la Fede-
razione romana. Cio' da' una idea della grandezza del problema.

Dobbiamo guardare a guesto problema di costruzione organizzativa
con lo sguardo rivolto al futuro; se vogliamo guardare heane in avanti,
dobbiamo guarire dal principale difetto di cul soffriamc oggl, che e!
un difetto di miopia. Mi riferisco alla miopia con la gual® guardiamo
al problema dei giovanl gqui & Roma.

Questo problema, in molti casi, viene visto soltanto in termini
di proselitiemo !mmediato, di immediata conguiste nl Partito di guel
gruppetto di glovanl che 81 aggirano intorno slla Sezione. Questo e!
importante, ma non basta limitarsi a questo, significa avere una vi-
sione da miop! del problema. Dobbiamo rendercl conto della funzione
di lievito & di guida che, nei confront! delle nuove generagioni,
debbono avere 1 glovani comunisti.

I probliemi della FP,.0.C.1. Iinteressene teite il Pertitae.

Dobbiamo convincerci che se ¢l sono delle debolezze nella F.G.C.1.,
egse sono anche neffre, e che @' nostro compito superaris. Dobbiamo
affrontare i1 prossimo congresso della F,G6.C.I. non come un fatto che
riguardi soltanto i compagni glovani, ma come un faite che riguarda il
partito; dobbiamc considerare guesto congresso come un rongrosso di
costruzione crganizzativa e politica della F.0.C.I. & va ribadito il
concetto leninista del velore dell'autonomis orgenizzativa del mawimen-
to glovanile comunista come elemento essenzigle por lo formazione po-
litice e ideale dei giovani; autonomia clLe non significa annullamento
della funzione del partito ma significa invece che la funzione di guil-
da necessaria da parte del partito, si deve porre su un plano piu' ele-
vato, si deve tradurre in una piu' elevata capacita', di educazione dei
giovani, Quando si pensa soltanto all'utilizzazione immediata di pochi
riavani nel Partito e non e¢i s1 adopora per far vivere un circolo au-
tonomo 81 ostacola la costruzione di una autonoma @ forte organizzazio-
né glovanile comunista.

Noi abbiamo a Roma soltanto 14 cirecolil della gioventu' comunista cho
hanno una certa stabilita' organizzativa, su 892 sezioni del Partitoj
questa cifra da' una idea della situazione. Abbiamo alfrm 24 sezionl
in cui ¢i sono del Cirecoli instabili. In altre 14 localita' ¢'e' qual-
che iscritto sparso, ma non c¢'e' l'organizzazione glovanile.

In citta', i zlovani comunisti sono poco piu' di 4.000, con meno
di mille ragazze. Sono delle cifre negative, di fronte nlle guali ci
dobbiamo porre un impegno -di costruzione che significhi in primo luogo
una nostra doelse volonta' di realizzare, in vista del congresso della
F.f.C.I., anche uno spostamento di quadri nelle gezicnl; mettere cioe'
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a disposizione della costruzione del Circolo glovanile, deil giovani
dirigenti di Partito, sacrificando anche, se necessarlo un settore
importante di attivita' del Partito, perche' gquesto sacrificio di og-
£l ci1 dara' domani risultati che c¢i compenseranno per dieci, per
cento volte in piu' d1 gquellsé che oggi sacrifichismo. E' dimeostra-
to dall'esperienza che la' dove i1 Partito lia messo a disposizione
del Circolo giovanile un quadro dirligente capace, come a Tor de*
Schiavi & ad Alessandrina, la' si &' costituita un'organizzazione s¢ '
lida che ha prospettive di un forte sviluppo organizzativo e politi=-
co,; mentre dove s1 sono anche avutl successi momentanel, ma non si e!
curato questo aspetto fendamentale, non sono stati dati al Circoeloe
glovanile quadri politicamente fortl, quei successi anche importanti
che momentaneamente avevano ottenuto, sono stati perduti, perche' af
mancata la capacita' di consolidarli in una organizzazione permanente;
gquesto &' cio' che &' guccesso per esempio, al Celio e al Nomentano.

11 mutamenco delle abitudini, delle condiziomi! di vita.

Ma 1 mutamenci della situazione nella citta' non riguardano sol=-
tanto gli spostamenti della popolazione. A guestl spostamentil si accom-
pagna un mutamento profondo delle abitudini, del rapporti umani, delle
condizioni di vita, delle esigenze, A cio' concorrono diversi fattori,
come lo sviluppo della motorizzazione o come il fenomeno della TV che
accanto alla funzione di sfrenata propaganda del modo di vita @ delle
idee politiche delle classi dominanti, svolge anche funzioni positive
di ampliamento delle conoscenze, delle esigenze, delle aspirezioni. Be-
ni, che fino a 20 arni ia erano considerati di lusso, sono Oggi acces-
gibili, si possono acquistare piu' facilmente, sopratutto per la diffu-
sione delle vendite ratealf.

A cin' 81 asceompagna una modificazione, che non abbiamo ancora ben
analizzata e compressa, dello spirito associative, delle forme di vita
associata del cittadini. 81 parla di un detericramento dello spirito
associativo; forse ¢' piu' esatto dire che vi e' uno sposéamento della
vita associativa su terreni nuovi, che ancore dAifficilmente noi riuscia
mo a raggiungere col nostro lavoro, anche se abblamo gla' fatto delle
esperienze importanti. Oggl chi partecipa alla vita assoclativa non e’
disposto a sentire soltanto dei discorsi, spesso un po' nolosi, non @'
disposto ad uscire da una riunione senze aver niente imparato, senza
aver minimamente allargato la sua visione delln vita, del mondo. Non ei
troviamo di fronte a fenomeni di dispersione individualistica ma anche
ad un arricchimento delle esigenze della vita assoclativa a cul bisogna
andare incontro.

Forse nel campo femminile questi mutamentl sono piu' evidenti e clo!
puo' splegare in parte le specifiche difficolta’ che inconiriamo in que-
sto campo guando ¢l adegulamo alle nuove esigenze. C'e' una fort tandan=
za all'immissione al lavoro di nuove leve femminili, specialmente nel
settori meccanmnico, chilicﬁ, del commercio; c'e' un intenso sviluppo del
lavoro a domiecilio in aleuni settori come quelle dell'abbigliamento; a
Roma nel settore dell'abbigliamento, circa 11 40% del personale operalo
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e' composio da donne lavoranti a domicilin. Ci sono a Roma piu' di
50 mila domestiche, in numero gquasi pari a guello degli edili. Vi
e' una tendenza alla ricerca del lavoro da parte delle donne e vi
o' guindi un profondo mutameénto délla loro pogsizione economica e
morale; ma vl sono anche difficolta' gravi che vengono opposts a
gques ta tendenza della donna ad inserirsi piu' direttamente nella
vita produttiva della societa', per 1 rapporti di produzione oggl
agistenti, per 1l modo in cul tutta la soclieta' e' organizzata, per
il modo in cui sono organizzati, per esempio, questi spaventosi

quartieri nuovi. Ta mostruosita' di questi gquartieri e' tale, per
la mancanza di scuole, di asili, di servizi, di glardini, per cui
non ¥1i e' nessuna possibllita’, per la donna che abbin una Tmmiglia,

di trovare intornc o se' un appogglo che la ajut! ad inserirsi nel-
la vita produttiva.

D1 qu! 1'importanza della presenza del nostro Partito e del mo-
vimentos demccratico nel raccogliere tutte le esigenze di modernita’
e di progresso che vi sono nella vita della donna, oggi, sopratutto
per gquanto riguarda la difesa del lavoro e del salario femminile,
problema che non sempre e' compreso in tucti i settori del movimen-
to operaio romano nella sua giusta importanza; di piu' 1'importanza
d% un'azione per lo sviluppo ecivile, per une nuova vita nel quartie-
ri & nalle borgate, -per dare una dimension® umana a tutti i servizi
pubblieci. I temi di politica amminisirativa possonc cosl' diventare
temi di lotta, di azione di massa organizzata per fn rinnovamento
della vita cittadina.

Le nuove esigenze di cuil si e' parlato pongono cosi' il proble-
ma di una iniziativn d1 massa sul terreno economico, ricreativo, cul-
turale che segn! la presenza del nostro Partito in tutti 1 campi
della vita sociale, verso tuttli gli strati di - clttadini. E' impossi-
la concentrare tutto gquesto sforzo nella sede del Partito, nelia se-
zione. Di qui la necessita' che ci sia intornc alla sezione comuni-
sta del guartiere, uno sviluppo piu' articolatn di organizzazioni de-
mocratiche che possano raggiungere e soddisfare le esigenze dei di-
versi gruppl della popolazione.

Le erganizrazioni di massa

[n guesto senso sono stati fatti o Homa deil passi in avanti, ma
non sufficienti. Vi sono pochissimi{ cirecoli funzionanti dell'UDI, vi
sono soltanto 5 circoli dell'Associnzione plonieri a Villa Gordiani,
Tar de' Schiavi, Monteverde Vecchio, Monteverde Nuovo e Donna Olim-
pla con circa mille tesserati : un risultato apprezzablle, ma estrema-
mente limitato. Pensate cosa puo’' significare disporre per 1 bambini
di un centro di organizzazione della loro vita quotidians che possa
alleviare 11 peso alla Ffamigplia. Abbiamo soltanto 7 clecold dell'ARCI
(Nomentano, Monteverde Vecchio, Trionfale, San Giovanni, Prenostino,
Tiburtino [I1, Campo Marzio) che, in certl casi, svolgono una attivi-
ta' notevolissims ed nltri sono in formazione.
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: & C'e' tutto uno sviluppo, in alcune iun& dells citta' (Casilino, Tu- &
o5 scolano, ecc.) di un movimento di Comitati di quartiere per la soluzione
; dei problemi locali., C'e' 1'importantissimo movimento, al quale gia' ileri

il compagno Natoli ha accennato, delle Consulte popolari, che deve esten-
dersi o che affrontera', con un suo congresso, il problema dello svilup-
po & dell'articolazione delle sue iniziative. Ci sono pol 1 sindacati e
le associnzionl d1 categoria che costituisconn i1 terreno della vita de-
mocratica di tanta parte delle masse popolar! romane.

Tuttavia, anche se 81 tratta di risultati importanti, tutto cio' a!
ancora insufficiente. E' necessaria una maggiore iniziativa, studiata
circoscrizione per circoscrizlone, che affronti questi problemi « trovi
la soluzione opportuna. L&' dove non esiste, in una zona della cittia’,
nessuna di queste organizzazion! A1 massa dove 81 possono raccogliere la
forze popolari, ci si ponge !} cowpico di costituire quests organizzazlio-
ni di massa scegliendo naturalnonte il terreno piu' opportuno a ssconda
delle condizioni sp2cifiche di quel guartiere. In qualche ceso si dovra!
affrontare i1 problema del commercianti, in altri casi ci potra' essere il
problema degli artigiani, in altri casi si tratters’ di costituire un cir-
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colo culturale e ricreativo. Dovungue, pero', dovreme porc! 11 problema

di estendere 1'articolazione democratica attraverso la naseita di nuove
organizzazioni automome e democratiche cha abbiano il softegno del comuni-
sti.

I Comituti dicettivd

Vi e' la necessita' di articolare maggiormente la vita del Comitati
direttivi di sezione, nei gunl! deve essere presente il responsabila del
lavoro di massa, che in melte sezioni &' scomparso negli ultim! tewpi, ed
anche il responsabile culturale per realizzare guelle iniziative che pos=

sono far esprimere la voce de)l Partito anche sul terreno della cultura.
Vi e' la necessita’ di batiere 11 settarismo che sl esprime nel ri-
fiuto di riconoscers guestn resalta' nuova, 11 carattere poslitivo di que-

sta spinta che vien¢ dalla societa' civile, di gqueste nuove esigonze eco-
nomiche, ricreative, culturali della popolazione, o che tende a presenta-
re tutto questo soltanto sotto l'aspetto negativo.

Vi &' sopratutto la necessita' di apprezzare in tutto 11 sue valore
la spinta di fondo che s1 manifesta anche a Roma verso un magglor benes-
sere di ch! lavora, verso un piu' alto livello dei salari, verso una mi-
gliore sigtemszione contrattuale, @ che si a8prime ossenzialmente nelle
rivendicazioni economiche e salariali dei lavoratori.

Ieri, quando 1l compagno Natoli tracciava quel programma d'azione sul
problemi comunali e faceva vedere cosl' chiarnmente come alla radice delle
deformazioni della vita cittadina vi sia i1 blocco di potere, il blocco di
classe che oggi domina la vits della citta', veniva immediatamenic alla lu-
ce, di fronte alla nostra coscenza, l'importanza che ha la clesse operaia
nolla lotta per spezzare guesto Lloren di classe e, per realizzare uno
aviluppo civile, econmmico # politico della societa' romann. E' la classe
operala la forza principale chiv 31 contrappone a questo blocco; anchs se
& Roma essa non &' cosi' numercosa comé nelle altre citta', ossa ha la pos-
g81bilita' di batters! sempre piu' efficacemente per migliorare le condizio-
ni generali dell'economia clttadina; @ rappresentn 1'asse londanentale
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intorno al quala si puo' raccogliere tutto un piu' vasto movimento rivendica-
tivo che affronti 1 diversi problemi della vita civile e sociale.

Il valore decisivo che assume la lotta salarisle anche a Roma per
un sano svliluppo economico, senza dubbin 1'aspetto sul guale maggiormen-
te deve assere attirata la nostra attenzione nell'affrontare la guestione
dallo sviluppo e del rinnovamento della vits cittadina.

LE FORZE DI LAVORO A ROMA; I comitati del Partito; le cellule aziendall.

Nelle forze di lavero a Roma, abbilamo avuto dei mutamenti importanti
che costituiscono, accanto ali'incremento monopolistico, 1'altro aspetto
massiceio delle recenti trasformazioni del tessuto della societa'. Ricor-
diamo i datl essenzinll : mancata espansione produttiva sul terreno indu-
striale; bassa percentuale della popolazione attiva ;33‘ rispetto a una
media nazionale del 41%); bassa percentuale degli addetti all'industria
(77 per mille, contro il 197 per mille della Lombardia e 11 176% del Ple-
monte), compreso 11 settore edilizio, ¢ tendenza ad una riduzione percen-
tuale sul complesso delle forze di lavoro : del 347 nel 1931, al 33%€ nel
1934, fino al 29,5% nel 1851.

Parallelamente vi e' uno sviluppo enorme dell'attivita' cosiddetta
terziaria, degli addettl al servizi emlla pubblica ammininistrazione che
dal 57,8% nel 1931 sono passati al 59,2% nel 1936, al AA,8% nel 1951.Im-
portanza quindi di questo settore del servizi e del pubblico implego, e
debolezza specifica dell'azione politica del Partito in questo campo; ne-
cessita' quindil di affrontare guesto problema, come una delle necessita’
principali che il noscro Partito deve sottolineare. Dobblamo ar vivere
politicamente il Comitato 41 Partito per gli statali e creare nuovi Co-
mitati di partito in seno al Comitato cittadino, almeno pér 1 bancari, 1
previdenziali, 1 comunali, gli assicuratori, ecc. Questo &' un obliettivo
che il nuovo Comitato cittadino si deve porre per realizzare una maggiore
iniziativa politica nel settore impiegatizio.

Me s& le cose non vanno molto bene in questo settore, dobbiamo rico=
nogcers che anche nel settore industriale, nonostante la magglore Torza
che abblamo; dobblamo ancora fare grandil pessi in avanti.

Abbiamo tenuto un convegno, delle cellule aziendali poche settimane
oreono; & clo' mi consente dl essere breve. Ecco alcuni dati fondamentall
che dannc un'idea della situazione : Abblamo o Homa circa 260 cellule a=
ziendali di tutti 1 tipi; ma a Roma abbiamo anche migliaia e migliaia di
posti di lavoro in molti dei quali non vi e' l'organizzazione di Partito;
el sono spesso dei comunisti, ma non sonoc organizzati. Abbiamo 39 aziende
metallurgiche conpin’ di 50 dipendenti e soltante in 11 di essa funziona
la cellula di Partito; abbiamo 4.610 plecole & piccolissime aziende mecca-
niche con meno di 50 dipendenti. Vi o' gui un problema di collegamento con
masse imponenti di lavorateri. Abbiamo, su 11 aziende chimiche sopra 1 100
dipendenti con 2.268 lavoratori, due sole cellule di Paritito. Eppure in al-
cune di gqueste aziende, dove la presenza del Partito @' insufficiente o
inesistente, c'e' una posigione di lotta dei lavoratori, e'a' uno svilup-
po della loro forza sindacale e democratica,;si ottengone successi importan-
ti nelle clezioni per le C.I., come alla FATME, alls SQUIBH, successi che
sono sproporzionati rispetto alle forze organizzate del Partito dentro

gquelle azlende.
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Quasto problema dells aziende deve essere posco di fronte a noi,
alle eircoscrizioni, alle sezioni, allo stesso Comitato cittadine, come
la guestione principale del proselitismo e della costruzione organizza-
tiva del Pariito. F ancora una volta, ecco l'esempio della inseparabili-
ta' delleo sforzo organizzativo dalld sforzn di orientamento politicojquil
c'e' oggi uno dei piu' grosel nodi dell'orientamento politieco che resta-
no da sciogliere per garantire un piu' rapide sviluppo dell'azione del
Partito,

Abblamo visto, nel convegno delle c¢ellule aziendali, come vi siano
cellule che tendono ad occuparsi soltanto dei problemi sindacali senza
affrontare i1l collegamento d~lle stesse lotte sindacall con la prospetti
va politica, senza chiarire nel giudizio dedi lavoratori la stosse linea
politico-sindacale dellsa PGIL- B1 lasciano cosi' sussisters dells situa-
zioni di disagio, di inccmprensionsz, di errata valutazione di cerie lotiie,
anche importanti; ma soprattutto non si lavora in modeo sulficlents per
realizzare nell'aziends *utta la politica del Partito, che non si puo' ri-
durre soltante all'appogzlo alla pelitica sindacale, ma che deave abbrac-
ciare tutti gll aspecti della lotta politica; ¢4 =i distacca dalla sezio-
ne territoriale, facendn cessare l'apporto vitele dei lavoratori alla vi-
ta politica delle sezioni e quindi all'azione del comunisti nel quartiere.
Come consegucnza di gquesta debolezza politica, non si verifica il proselj
tismo anche in aziende dove c'e' un forts movimento sindacale, un forte
spirito d1 lotts dei lavoratorij non si fa sentire a« sufficienza nella
citta’ la presenza di questa classe operaia rogana, che pure esiste ed o'
combattiva ed ha un peso fondamentale.

Guordiamo alla realta' delle cose e chismiamole col loro nome. Noi
siamo di fronte, in molti casi, a posizioni economiste, che sono poi la
base principale del pericolc riformista, il terreno su cui 11 revisiond-
smo teorieo puo' trovare bas! oggettive di massa. L'economismo s. espri-
me nella sottovalutazione dells lotta politica e quindi dells organizza-
zione politica del Partito, dells sun funzione, nella . sottovalutazione
degli obiettivi politlel della lotta per 1l potere; essc puo' conciliar-
si benissimo, anche in una siessa persona, con un orientamento massimall-
sta @ settario che, rinviande la conguista del potere a un'oras di la' da
venire, finisce in pratica col convergere nella sottovalutazione o nel
rifiuto degli obiettivi politici attuali e reali della lotta per il pote-
re. L'economismo 51 esprime nel culto della spontaneita', nella sottova-
lutazione dell'elemento ideale nell'azione del Partito, nella falsa cre-
denza che la coscienza operaia si trasforml automaticamente, per virtu!'
intrinseaca, senza intervento esterno, in coscienza politica rivoluziona-
ria. 71 ehe non &' vero. Ricordiamo dungue molto brevemente, perche' ne
@' 11 caso, le parole che a guesto propesito tanii anni fa scrisse Lenin:
"La storia di tutti i paesi attesta che la classe operala, con le proprie
forze solamente, e' in grado di elaborare scltanto una coscienza trade-u-
nionista, vale a dire la convinzione della necessita’' di unirsi in sinda-
eati, di condurre la lotte contro i padroni; di reclamare dal govarno gue-
sta o quella legge necessarie agli operai. La dottrina del sccialismo e!
sorta da quelle teorie 7lléscfiche, aconomiche che furono < laborate dal
rappresentanti colti delle classl possidenti : gli intellettunli. Uzl
punto di vista della posizione fociale, i fondatori del soclialismo scien=
tifico contemporeneo, Yarx ed Engels, erano degli intcllettunli borghesi .




&La dottrina del socialismo deve dungue venire alltinsieme della
clagsse operain ad opera del Partito, intelletitunale collettivo. Bolo
cosl' puo' nascere una coscienza politica non rtrade-unionista o pura-
mente sindacale, ma rivoluzionaria. Ogni sottomissione alla spontanel-
ta' del movimento operaio, ogni sottovalutarione della funzione del-
l'alemanto cosciente, cioce' del Partito, stgnifica di per ga' = seri-
ve Lenin - lo si voglia o no, un rafforzumento della influenza della
ideologia borghese sugli operai®

Non vogliamo sostenere che 1'economismo sia 11 fenomeno che ca-
ratterizza la situazione nelle aziende romane; ¢l sono pera'’ importan=

ti cedimenti a quests posizioni, che dobbiame affronterc piu' energl-
camente & combattiere, perche' venga da guesto settore declisivo del
Partito a Roma tutto qurilo sforzo di partecipazio di gnida alla
lotta politica c¢he deve ¢ pun' venire.

Ci sono, naturclmepte, un*infinita' di esempi positivi, di una vi-
EOrosa azlon® pollitica nelltaziende. C'e' sopratutto an dato che e'

estreraments confortante e che conferma 1'alty consapovolezza politi-
ca, 1'impegno rivoluzionario della classe operaia di Roma. : 11 fatto
cioa' che circa la meta' dei dirigenti del! wtre sezioni sono one-
ral. In ung clitta' come Roma dove la ¢l g operala non rappresenta
certo la maggioranza della popolazione,; guesto non €' certo.un dato
trascurabila.

S5u gquesta parte vitale delle class¢ operaia romana pesa dunque in
grande parte la responsabilita' della direzione quotidiana del Partito.
Bisogna andare avanti in questo carpo, bilsogna condurre una forte a-
zione di proselitismo ad iniziativa anche delle sezioni territoriall.
Bisogna affrontare il problema della costruzione organizzativa di nuo-

vée cellule di partitc nelle aziende.
Per esempic, 1 compagni delle eircoscrizioni Tiburtine e Prenesti-
na hanno fatto un'indacine da eul o' risultato che sulla Tiburtina, su

90 aziende 4! notevole ampiezza, abbiamo soltanto § cellule di Partito,
mentre in tutte gueste 30 aziende ci sono dei! comunisti che possono di-
ventare 11 perno 41 una eellula d1 Partito. Sulls Prenestina, esistono
oltre 80 azlende ¢ soltanto 5 cellule. Esistono yuindl possibilita' enor-
mi di sviluppo organizzativo & politico. Vi e' la necessita’ di un im-
pegno diretto delle sezioni per organizzar: collegamento politico

con le cellule aziendali; un impegno piu’' combattive che facecia supera-
re una certa timidezza dei dirigenti delle sezioni nell'affrontare 1l
Aibattito politico con i compagni delle aziende. I Comitatl direttdivi

di serzlone devono riuscire a propuovere un piu' largo dibattito pellti-
tice nelle cellule aziendali. 81 rende snche necessarioc lo sviluppo dl
una attivita' di Partito nelle sezioni di residenza di gruppi di edili
comunisti, che sono difficilmente organizzabili nei luoghi di lavora
perche' dispersi in centinaia di cantieri ma che possono essere raggrup-
pati nel guartiere ad iniziativa della sezione. Occorre infine raffor-
zare 1 Comitati di Partite di categoria presso il Comitato €ittadino,

¢ realizzare wna chiars separazione dei loro compit! da guelli sindaca-
1i. Tutto cio' che abbiamo detto finora circa la realtn’ della vita cit-
tadina e la necessitn' di una nostra piu' stretic adesione a questa real
ta', contribuisce a chiarire i1 valore decisivo che ha il decentramento
dell'orgenlzzazione, lo sviluppo autonome, ad ognl livelio, dell'inizia-
tiva pnlitica. Abbiamo fatto buoni pass! ovanii nell'’orientamento @ nel-
1a caparita' di inizlativa nelle sezioni: C's' ancora da migliorare; in
prime luggo e'e’ da chiarire @ realizzasre ln unzione delle eircoscri:-
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zioni. Qccorre una nuova ripartizione delle circoscrizionl per una maggiore
adesione alls realta' sociale e politica e per una mageiore omogeneita' fra
le sezioni rageruppate in circoscrizioni che rendn poss ibile un funzionamen=
to piu' snellc & una maggiore unita' politica e organizzativa fra le sezio-
ni che operano in ambienti socialmente analoghi.

Dohbiamo essere d'accordo sul carattere collegiale della responsabili-
ta' del Comitati di eircoscrizione che sono composti dal segretari delle se-
zioni che costituiscono la circoscrizione. Non abbiamo la possibilita' di
disporre 41 18 funzionari gquante sono le circos=crizioni, per affiancare ad
ogni comitato un funzionario inviato dalla Federazione; dove vi &' la possi-
bilita' lo facciamo, ma gueste possibilita’ e' estremamente limitata.

Le circoscriziond

Abbiamo pero' provveduto egualmente a realizzare un collegamento fra il
Comitato cittadino e le eircoscrizioni, attraverso un gruppo di compagni che
sono funzionari 41 federaszione o parlamentari, o consiglier! provinciali e
comunali @ che hanno 1'incarico di collaborare con le eircoscrizioni. Deve
essere chiaro che gquesti compagni hanno una funzione di collegamento che es-
s1 non debbono ne' possono sostituirsi alls Iniziative ¢ alla responsabilita’
del Comitato che @' formato collegialmente dal Sepgretari di sezione. Questi
compagnl hanno 11 compito di assicurare al comitatl di eircoscrizione la
necessaria assistenza politica, il necessaric aiuto e suggerimento ed anche
1'ajuto pratico dove e' necessario, compatibilmeénte con le loro esigenze di
lavoro per le altre cariche pubbliche di partito che ricoprono.

Le circoscrizioni, nelle prossime due settimane, dovranno roalizzare,
in collaborazione col Comitato cittadino, 1'impostazione di piani di lavore

d1 eircoscrizione, cominclando col mettere sulla carta i problemi ¢ le ini-
ziative comuni delle sezioni. &1 avra' la possibilita' di precisare in que-
sto modo la funzione del Comitatn cittadino, che &' una funzione di presenza

politica su tutto il campo dei problemi dell'azione del Partito.

11 Comitato cittadino deve assicurare il collegamento con questi comita-
ti di eircoserizione, deve favorire una giusta scelta politica degli obbiet-
tivi di lavoro, un giusto orientamento, deve appoggiare 1'attuazione di guel-
la azione politica che i Comitati di circoscrizione decidono.

Esprimo 1l'angurie che le critiche che si faranno al Comltato cittadino
gl spostino sempre plu' da eritiche che toccano soltanto l'aspetto guantita-
tivo dell'intervento del Comitato cittadino nelle sezioni, aspetto che, a mio
parere, non e' gquello piu' criticablle del nostro lavoro, verso critiche che
riguardins soprattutto la qualita' di questo intervento. Questo &' il tipo
di eritica che piu' ci ajutera' a migliorare la nostra capacita' di lavoro.

11 decentramento, 1'autonomia, lo sviluppo della democrazia di partito
hanno la loro base fondamentale nel funzionamento della cellula. yul occorre
parlar chiaro ancora una volta : detto guello che occorreva dire sui diflettl
di orientamento nelle cellula aziendali, ma anche per cellule di strada 11
problema va posto essenzialwente in termini di orientamenio politico. Non 81
comprende appieno la linea pollilca del Partito, non sl comprende applenoc
la realta' della situszione in cui operiamo, la prospettiva verso cul movia-
mo, se non si affronta con la dovata energia i1 problema del funzionaménto
delle ecellule. [n Partito 41 massa e di combattimento non puo! agsolvere
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alla sua funzione senza un'articolazione per cellule. Riconosciamo che
qui vl sono statli e rimangono dei cedimenti di carattere politico, in

cul convergono, ancora una volta, da un lato la visione massimalista e '7
settarie che rinvia tutto all'ora d=11'azione decisiva, @ svaluta la .
ariona minuta, quotidiana; dall'altro late, la rinuncia revisionista ;

all'attivismo organizzato e permanente, la sfiducia riformista nell'azlo-
né @ nell'organizzazione delle grandi masse. L'esigenza di molte sazio-
ni dimostra che dove lo si vuole & dove si opera perche' cio' avvenga,

le cellule possono vivere e funzionare.

Esistono parco’ problemi specifici, anche di ordime organizzativo,
che devono essere alffrontati. C1 vuole una elaborazione dell'iniziativa
politica anche al livello della cellula. Non basta indiecare 11 tema di
un'®azione politica”, ma bisogna indicare anche { mezzi dY reajiizzazio-
ne di questa azione pollitica e bisogna preoccuparsi che la comprensione
di questi temi di azione politica sia condivisa fino alla cellula; biso-
gna presceuparsi ebe la discussione di.orientamento non si ferml all’'at-
tivo di sezione ma raggiunga la cellula ¢ che l'iniziativa politica non
81 1limit! all'impegne del Comitato di seziono ma diventl iniziativa della
cellula. C'e' gqua @ la' un certo rimpianto per certe iniziative politi-
che quali le grandi petizioni nazionali per la pace che avevano il grande
merito d) dare un oblettivo pelitico molte chilaro @ al tempo stesso una
indicpzione organizzativa che andava [{ino alla cellula. Nol non possiamo
Fuardare & questo problema con lo spunrdo rivolto al passato, perche’®
zappiamo che la lotta politica di ogri ci lmpone una larga articolazions
di iniziative e che non possiamo ridurre tutto ad una grande, unica cam-
pagna perche' dobbiamo lavorare contemporaneamente su numerosi temi di
iniziativa politica. Tero', nell'impostare guesti temi d! iniziativa po-
litica, non sempre ci preoccupiamo di indicare il mode concreto in cuil
essl si debbono tradurrs nell'azione deélla cellula. Vor esomnio, nel
campo della lotta per ia pace, per il disarmo, vi possond sssere mille
iniziative diverse che colleghino l'esigenza del disarmc con tutte le a-
spirazioni del popolo. La lotta per 11 disarmo puo’ diveniare una Inizia-
tiva che 8l realizza al livello di cellula se ni cellula riesce a colle-
gare 1'esigenza del disarmo alla rivendicazione di quesca o guella misura
di carattera economico, sociale, di sviluppo culturale che riguardi diret-
tamenite 1'ambiente in cul essa si trova ad operare. ¥i e' la necessita’
di precceuparsi di gquesto problema sia al livello di Federazicne che di
Bazione.

L* UNITA" : elemento fondamentale di orientamento.

Vi &' la necessits di semplificare la nostra propagania, sopratfiutto
per quanto rigusrda L'Unita’, che resta l'elemento fondamentale di orien-
tamento di gran parte del guadro attivo e delle cellule. Il carattere po-
polare dell'umita’ deve essere ulteriormente rafiorzate, non soltanto nel
senso che 1*Umits’ 8i precccupi di piu’ di certi intorassi popolari piu!
ampl, gquali 1¢ canzoni o la TV, ma nel senso ¢he tulic 11 linguagglo del
glornale e anche 1'impostazione di certe =uc parii manifestl una piu' co-
stance precccuparione verso l'orientamerco del compagrio di base. Per esem-
pio, st puc’' ricordare 1l successo che hunno avufo ira 1 compagni certl
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paginoni informativi dell'Unita* su problemi come guello della scuola,
della Germania ecc., Certi dati della-situazicne politica che nella po-
lemica corrente 51 danno per scontati e conosciuti, dovrebbero essere
invecea perliodicamente rijsti, riassunti, ricapitolaii in modo. facile,
planc, comprensibile. Questo aijuterebbe wolto lo sviiluppo dell'orienta-
ménto politico del compagni.

Maggiore cura organizzativa deve esscre prestata verso compiti fon-
damentsli di attivita' della cellula gquale l'applicazione dei bollini e
la diffusione dell'Unita'. Voglio accennare al fatto che nella diffusio-
ne dell'Unita' compito organizzativo e politico fondamentale, 5! manife-
sta un chiaro collegamento con la situazione politica di ecrte sezioni.
Dove la diffusione quotidiana dell'Unita' ségna un.costante incremento,
la' e'e' una situszione politica buona, un gruppo dirigente che lavoera
beéene sulla linea del Partlto. Eeco alcuni esempl : Tor de' Schilavl che
diffondeva 120 copie nel gennaio del 1868, 230 nel gennaio del 1959, 286

copie nel mese di marzo del 1960; Garbatella che ne Jdiffondeva 500 nel

gennaioc del 1958, 570 nol gennalo del 1959 e A0 nel gennaic del 19/0.

¥i e¢' 1a necessiclf di esaminare 11 problema del numero dei componenti
delle calinle; la media di ‘iscritti-alle cellule &' troppo alta (50 1-
scritti). Un orgenismo politico di B0 persone difficilmente puo' avere
una vita assoclativa, un legame permanente. Vorrei che 1 compagni di
Prinavalles parlassero della esperienza da essi compiuta della suddivi-
sione di alcune cellule in gruppli piu' limitat! neil quali si realizza
un migliore affiatamento e collegamento fra i compagni e quindi una mi-
gliore possibilita' di iniziativa politica di base,

Fondamentale e' il problema dell'inquadramento della cellula; il

Comitato cittadino dovre' dedicare grande cura al problema delle cellu-
le, curando anche direttamente, con inizlative dal centro, 11 collega-
mento con questi compagni. La direzione delle cellule femminili deve os-

sere vista piu' come delegata soltanto alle responsabill femminili, ma
deve riguardare od impegnarc tutto il Comitato direttivo della Sczione.
Bisogna assicurare un maggiore sviluppo dei gquadri femminili. Troppo po-
che Bono ancora l& donné nail Comitati direttivi : 143 su 951, con un
rapporto rispétto agli uomini di 1 : 5,6, con un rapporto degli iseritti
di cirea 1 : 3.

Compagni, mi avvio alla conclusione. Sottolineo che aver cosclenza
dellsa vastita' de¢l problema posto dalle sviluppo dalla eitta', non serve
certo a scaricarci delle nostre responsabilita' di fronte alla difficol-
ta', me ci consente di guardare con maggiore chlarezza di idee alla com-
plessita' dei compiti che ci stanno di fronte. Vorrel soltanto citare un
esempio per dimostrare come questo problema dello sviluppo della citta’,
impone obblighi straordinari di lavoroj vorrei citare l'esemplio della
Chiesa cattolica la guale nel recente Sinodo diocesano si e' dedicata es-
senzialmente allo studiec delle modificazioni intervenute nells vita citta
dina e delle esigenze nnove che queste modificazioni hannc posto allo svi-
luppo.della parrocchia ¢ d4¢ll'azione religiosa in generale.

Ha scritto 1’ "g3servetore ROomano® ';

"Ls vecchie, gloriose Chiese non potevano risponderc alle nccessita’

delle centinaia di migliaia di abitanti insediatisi nelle nuove zone della
citta' tentacclare, che anche la', ma soprattutio 1la', richiede assistenza
religiosse e mornla, Chiese & parrocchle®.
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